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MASSIMO rBUON PREZZO 

1 fasti di un partito 
-, ['j '—o— ;' 

Noni vi è .foglio ministeriale, il quale 
non affermi,,come in verbo, tnagistrì, che 
'a missione di Giolitti, col suo avveni
mento al potere,'fu quella di far • resusci
tare il partito di sinistra, e di ricostituirla,. 

E di fatti questo ministro può scriver? 
"balla sua bandiera: Tutto per il partito'. 
Nient'allro che per.ilfpartilqiu,;::,-, .... j 

Finora la sua condotta giorno por giorno 
giustifica il motto: ciò che riguardarla ha ' 
zione, i suoi'intorissi, le sue aspirazioni 
legittime, verrà poi, se verrà. .' .', , 

Stia, saldo il partito; perà tutto il resfcp. 
Ma quali.sono i fasti di questo partito 

parlamentare?.;.' ,,'. 
Capirà il lettore che ad elencarli tutti ci 

vorrebbe là pazienza di un Barnabita. De| 
resto la generazione presente sa ne ricortla 
benissimo; e li ha pur. .ti'QPRO registrati 
tutti a sue spese, a cominciare dal -1862; 

' allorché la cosidetta sinistra ci porlo al
l'orlo della guerra civile, ,c' inflisse l 'umi
liazione della Nota Thouvenel, creando fino 
d'allora quel fatale dualismo, nel paese; 
erra ne impedisci ancora, 'e he impedirà, 
Dio sa fin.quando, la salda sua ricostitu
zione, la su i prosperità economica, il- suo 
avvenire. 

L'enumerazione dei fatti successivi ci, 
porterebbe troppo da lontano. 

Guar-iamo invece che cosa ci prepara 
un parlilo, che ..pretende- al '^monopolio 
della libertà, e, non avendone elio la ma
schera,- minaccili di condurci a l a cheti
chella, e con triviali sotterfugi, al giaco
binismo e all'onnipotenza della piazza. 

Per oggi ci limitiamo ad alcuni appunti : 
un altro giorno toccheremo dell'argomento 
con più diffusione. . 

La Legge, eomunale-provinciale, attual
mente iti vigore, non è il non plus ultra 
della legislazione amministrativa. 

Ma credete forse che la cosidetta pro-
gresseria, la sinistra Giolittiana, permeglio 
(lire, si dia le mani attorno per migliorare 
quella Legge ni 1,senso della libertà? 

Càyatevcla dalla testa., • 
Eeeo q lauto scrivono da Ilenia. 
Il ministero, -impensierito dall'esito della 

massima, parte di Ile elezioni amministr i 
live per il rinnovamento dei Consigli, a 
vrebbe deliberato ciò che sia scritto in 
questa notizia: 

Si dice essere intendimento del Governo, ai 
quale danno'ombra i risultati di molte Ele
zioni suppletorie amministrative, di sostituire 
all'annua rielezione di un quinto de' Consi
glieri comunali e provinciali la rinnovazione 
triennale! della metà del Consiglio. 

Ciò che, buttato in centesimi, significa 
filcidiare agli elettori la facoltà di portare 
di anno in anno nei Consigli quei cambia: 
menti di personale, suggeriti dall'esperienza 
e dall'interessi degli amministrati. E tutto 
per lasciare ai propri amici, che si trovano 
in sésgiò, più largo margine di tempo per 
spadroneggiare. -•-< • 

Questo si chiama liberalismo, specie, prò-
gressista-Giolittiana. 

Un'altra : 
Alibiamo rilevato che il comunicato ufficioso 

che ha cercato di smentire la riduzione effet
tiva Ae{ rancio dei soldati, è un inganno uf
ficiale e null'altro. 

Per convincersi dell'inganno basta por men
te a queste cifre. La diminuzione di 20 gram
mi nella carne [al prezzo contrattuale di L. 
L17 il cbilogr.) importa per soldato, al giorno, 
una minore spesa dì L. 0,02340; la diminu

zione di 20 grammi} nella pasta o' nel riso 
(prezzo contrattuale al chilogr. 0Ì4M), una di
minuzione come sopra, di lire 0,00828; la do
minazione dì 5 grammi nel lardo (prezzó'cbii-
trattoale al èhiiogramma ' 1,35, ima diminu-, 
zione, -come sopra,'di L. 0,00775; in totalei 
tana-diminuzione dì L. 0,038-13; L'aumento in-
verdura per 'Il imiglioramen'to (sic) dot rancio 
•importata spesa di L. 0,01500; resta sempre 
una diminuzione di Li 0,02343 per ciascun: 
soldato. Ora essendo la forza dell'esercito bj-i 
lanciata, su 200,000 uomini, il Ministèro hai 
ottenuto sullo stomaco del povero soldatouna-
peonomia di L,.-1,710,390, diclamo un mittone< 
settecento e dieci mila trecento e, novanta 
lire'/ ,( ,';.!-.;•: ih •, 

altro che «lievissima diminuzione!» - j i 
Una terza se ne aggiunge per colmare 

il vaso. 
Si parla di un discorso che farà Giolitti, 

ai primi 'di agosto, ai suoi elettori dì Dro-
nero. 

Dicesi che in.tale occasione, accennando 
ài lavori parlamentari, della prossima ses
sione parlamentare, annuncierà il suo prò, 
posito di applicare il principio della pro
gressività, delle, imposte.'Ignorasi- su.quale 
cespite comincierà l'applicazione, ma pro
babilmente sulla tassa;SUccessioni. 

Ci credete ? 
Verissimo che il Giolitti si è dichiarato 

più volte fautore dell' [triposti progressiva. 
Ma quante dichiarazioni non ha fatte ria 
deputato, e, da ministro, che poi non ha 
saputo e non volle mantenere?, , 
, In. ogni caso parlare d'imposta progres
siva ò toccare un tasto delicatissimo, trat
tandosi di una misura quasi rivoluzionaria* 
che noi non condanniamo in massima, .ma 
la cui applicazione richiede insieme ad una 
grande equità, una grandissima prudenza : 
requisiti dei quali finora il governo di Gio
liti! non ci ha dato i migliori sàggi. 

Vedremo. f. b. 

Alla Cameraji fa l'amore 
Un foglio ministeriale narra, colla sua 

maggior aria di s rielà, una scenetta co
mica, che pare, ne più né muro, una dell.-
scenetle solito a verificarsi fra duo amanti 
di primo pelo. . ,. , 

Non ci manca nò lo scambio di paroline 
dolci, nò quello di bigliettini teneri e pro
fumati. 

Non,e 'è ancora il bacio, ina il bacio 
verrà, e 

Zanardelli, presidente della Camera, fa 
la parte d ' innamorato: la stampa e t ' o g 
getto de' suoi spasimi. 

Ma ecco la scenetta comica, narrata da 
quel giornale, senza metterci né-sale né 
pepe: 

« Ieri sera l'onor. Zanardelli, discorrendo 
con alcuni giornalisti, osservò che li vedeva 
nella loro-tribuna agitare tutti i fogli possibili 
adoperandoli ad uso ventaglio per farsi fresoo, 
soggiungendo ebe egli pure, stando sul suo 
seggiolone, soffriva molto caldo. 

Oggi, quindici giornalisti de'la tribuna della 
stampa gli mandarono, mentre era al suo posto, 
un ventaglio bianco da pochi soldi con la firma 
di ciascuni). L' oliar. Zanardelli, ricevendolo, 
fece ripetuti cenni di ringraziamento eolla 
mano ed inchini in modo scherzoso verso la 
tribuna della stampa,e quindi inviò ai giorna
listi un biglietto, sul quale scrisse : — « Ài 
gentili giornalisti della tribuna: — Ringrazio 
vivamente per il ricordo di questi ultimi giorni 
della mia presidenza i collaboratori dellastampa. 
Lo terrò fra le earememorie, Aff.Zanardelli». 

Durante la seduta l'onor, Zanardelli si servi 
spessi) del ventaglio offertogli dai giornalisti». 

Figuratevi ! Guai se non se ne, stato ser 
vilo 1 Clip diresti, lettore, dell'amante tua, 
se, dopo averla regalata di un bottone di 
rosa o di una cardenia, invece di adornar
sene il sano, gettasse il fiore nel di
menticatoio I? 

Tiriamo un pudico velo sul sèguito della 
sceneltii. 

Intanto stato allegri contribuenti ! Zanai* 
delli si va facendo fresco col ventaglio di 
carta regalatogli amorosamente dalla stampa 
della tribuna parlamentare!? 

, • \ L ' A F F A R E - P I N T A I , 

Telegrafano da Roma, 5: , 
« L'Opinione occupasi del fatto del rira-, 

borse-Indebito alla ditta Pinta di Novara, e. 
non,, vuole fare ,oomi, né riprodurre documenti.. 
Il • fattp è, accertato'Influiti i Suoi-particolari,. 
meno jn unosche ritiene llnphV importante. 
D'omànda quindi ài iministro il nome dell'alto, 
impiegato responsabile di tutto ciò. Dice che 
questo nomeenon è ancora ben noto;,, ma si 
sussura. Confida che il ministro Gagliardo 
vorrà giustizia esemplare. Qui.è il casodires-
sersi fatta una cosa,sulla quale già il mini
stro aveva ripetutamente espressa contrarla 
la; volontà sua, perfettamente in conformità 
della legge e dal parere dell'avvocatura era
riale, . ,--... • 'Hi - - •- iS-'s li! 

Dicasi-che Ohauvet abbia scritto lettera di 
spiegazione &\V Italia del Popolo di. Milano e 
alla Gazzella del Popolo di Torino. >>,,, 

Pmfynìenlo Haliano 
C A M E R A O E I D E P U T A T I 

Seduta del giorno 6 
PRèSIDENZA ZANARDELLI 

Si commemora il ministro Eula. , -, 
Gioititi annunzia che i funerali saranno 

fatti a speso dello Stato. , • ( 
.S i delibera dì abbrunare per quindici giorni 
il bancp della presidenza, e d'inviare condo
glianze alla famiglia,. ,-..• :., 

È ripresa la discussione della legge banca
ria, e si votano placidamente gli articoli fino 
al 14 inclusivo. 

Si leva la seduta. 

ANCORA SUL1/_UJ10HS LAT.NA j 
Il Popolo Romano non si avvede del male 

che fa. '.. , . ' - ! 

Esso pane di nuovo il dilemma : o nazio-
naltaazion-e degli - spezzati, ò uscire dalla 
Lega. • ' 

Noi non abbiamo mai difesa la Lega mone
taria; ma oggi come non s'avvede il massirap 
tra i giornali officiosi del Ministero, dell'effet
to finanziario delle sue parole? 

Del resto, la Svizzora ohe abilmente adope-, 
ra la moneta d'argento degli altri paesi, e se, 
la farà a suo tempo mutare in oro» pare che 
si opponga anch'essa alla domanda del Go
verno italiano, perchè rimarrebbe.senza spez
zati di argento. Come se non le fosse facile 
ed utile coniare i propri a benefizio del suo 
ErarioI , 

Il Governo italiano non ebbe la mano felice; 
ha perso un anno, e il primo errore l'ha com
messo, quando ha creduto - ud ha annunzia
to, oiSpoter -trattare nella conferenza moneta
ria di Bruxelles la questione degli spezzati 
d'argento. 

Ed ora, cosa si farà ? 
Che asporta il Ministero per prendere il 

solo provvedimento possibile? , ,-,',, 
(Perseveranza). 

C I R C O L A R E M I N I S T E R I A L E 

contro lineetta degli sperati d'argento 

La circolare del sottosegretario del Te
soro; Fagiuoli, per l'incetta della moneta 
divisionaria, diretta agli intendenti di fi
nanza, dico : 

« La chiara disposizione dell' art. 293 , del 
Codice Penale vigente, reprime il fatto di 
chi con false notizie .od altri artifici produce 
sul pubblico mercato, un aumento od una 
diminuzione nel prezzo delle merci, dei titoli 
della moneta. 

E.cèrto è chiaro del pari che l'incetta del 
medio circolante specialmente in periodo di 
crisi costituisce un artificio -efficace ad alte
rare Il rapporto naturale di cambio ed a per
turbare, come perturba, la normale circola
zione monetaria. 

Così la speculazione diretta ad un facile ed 
abbondante lucro privato fu causa non lieve 
di pubblico danno. ' 

Por lo passato alcuni provvedimenti intra
presi dall'autorità giudiziaria non condussero 
a sentenze di condanna perchè la speculazione 
esercitavasi soltanto sulla.moneta divisionaria 
d'argento, là quale-poteva essere richiesta 
dalle necessità del commercio internazionale 
ed era diretta al trasporto della moneta stessa 
oltre i confini del Regno. Ma adèsso due nuovi 
fatti assai notevoli verificaronsi : 

1- l'incetta che si esercita non solo per 
la spedizione all'estero ma anche per lucrare 

: .•>. iff-flUtl 
•̂ IIViRterflo dj-;,un.s aggio) qbej! cresce (filanto 
più' sensìbile diventa la quantità della moneta 
metallica Sottratta alla circolazione ; 

- 2- inoltre 1' incetta non è dirètta ( adesso 
solo alla raccolta ideila moneta divisionaria 
d'argento, avente legale virtù liberatoria anche 
nei 'pagamenti, all'estero, ma si esercita- pen
sino nella moneta di brnzo ; e nei- biglietti- di 
Statò1 da-L^ 10 e 6,- mentre *iè bronzo net-bi
glietti possono servire ai pagamenti fuori del 
Regno. - ' -i i. 
. Esercitata l'incetta in cotesti modi, è così 

chiara là frode e la perturbazione de) corso 
regolare degìbscambi che, ove -1- fatti siano 
debitamente accertati, giova ritenere che sai-
ranno seguiti da giudìzi idi condanna, i quali 
agiranno .con salutare influenza contro! l'ecci
tamento prodotto dal facile lucro e dalla spe
rata impunità. » •- ! l'i • 

invita quindi gli intendenti, appena<ab-
biano constatato fatti concrèti, a denun
ziarli all'autorità giudiziaria. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) • 

PARIGI, 6. — Nessun, -incidente s dopo la 
mezzanotte., I giornali constatano che la gior
nata dì ieri fu meno grave della precedente j 
sperano che le rivolte siano; terminate.' 

PARIGI, 6. — Il 'quartiere latino è assolu
tamente tranquillo. !- .-••' •••••• 

Nel consiglio all'Eliseo Dupuy dichiarò che 
considera l'ordine quasi intieramente ristabi
lito. Continua tuttavia a prendere ancora al
cune misure di sorveglianza. 

PARIGI, 6. — Al Senato si discute il pro
getto per i Sindacati'; operai. Il- guardasigilli 
dichiara di esser decìso di'procedere contro i 
Sindacati operai costituitisi illegalmente.-I| 
Govèrno fece oggi chiudere la borsa del la
voro perchè divenuta Un vero focolare rivo
luzionario' (vivi applausi). . t 

• LONDRA, 6. — Vi fu ièri Una esplosione 
nella miniera di Thornhill presso'Desdury ;74 
uomini a40donne sono,rimasti nelja -galleria.; 
Dodici minatori furono estratti vivi dalla, mi
niera. Il numero delle vittime è di 136, -

BERLINO, 6. — Si annunzia che nella di
scussione in prima lettura, del progetto mìlì •; 
tare, parlerà soltanto un'oratore di ciascun 
nartito. La seconda lettura avrebbe soltanto 
fino nella prossima settimana. 

BER' INO, ,6. — Una fraziona del centro, 
presentò al Reichstag la proposta di abolizione 
della'legge contro I gesuiti. 

LONDRA, 6. — Il Daily News ha dal Cairo: 
Il cholera aumenta a Gedda. Le truppe egi
ziane formeranno un cordone sanitario lungo 
il canale di Suez onde fermare i pellegrini che 
vogliono evitare la quarantena 

TOLONE, 6. — Un solo decesso si ebbe fra 
ieri ed oggi a Laseyne, 

MARSIGLIA, 5. — La situazione sanitaria 
lascia alquauto a desiderare. Vi furono alcuni 
casi sospetti di cholera. Si presero dalle grandi 
precauzioni. 

LONDRA, 6. — Si clebrarono, con gran 
pompa le nozze dal Duca di York coda Prin
cipéssa Danese May di Pek. Londia è in fe
sta. Gli sposi partirono per Sandringham. 

Pei farmacisti e,... gli altri 

IL 
Lettera aperta al cornm. Paglioni direttore 

della sanità in Roma. -
Il regime d'esercizio farmaceutico si basa 

sull'alt.-, 26 della legge sanitaria col quale si 
stabilisce che per aprire una farmacia ed 
assumere la direzione basta darne avviso 
15 giorni prima al Prefetto. 

Questa libertà, senza limiti è utile? è giu
sta ?!iNieutèjaffatto, • i;;i i l - y ì : >' i;,,-:-

Non è utile al pubblico, perchè è interasse 
generale di avere buone Farmacie, e queste 
non possono esser buone senza un lavoro od 
un compenso adeguato. Dunque o un numero 
di Farmacie limitato ai bisogni reali di un Co
mune, od un numero superiore con un ser
vizio scadente, inferiore e più caro. 

Non è poi utile all'esercente, perchè ne 
rende precaria la posizione. 

La libertà illimitata non è altro che la li
bertà di commercio a torto applicata ad un 
servizio sanitàrio soggetto a vigilanza specia
le, regolato da una tariffa, opperò escluso per 
sua natura dalla legge della libertà di com
mercio. È di pubblico interesse che ogni Co
mune abbia tante Farmacie quanta occorrono 
ai bisogni reali della sua popolazione, non una 
dì più, ebe sarebbe a danno della bontà delle 
altre, come è altresì giusto che ogni Comuhe 
che abbisogna di una Fannacia e non ne ha 
la popolazione necessaria stanzi nel jsuo bi
lancio una condotta farmaceutica. 

Crispi col progetto di legge sanitaria pre

sentato nel 22 novembre 1887 al Senato, col-
l 'art . 12 proponeva che «l'assistenza medico | 
«(Chirurgica, farmacèUittaa ed "ostetrica nei Co-
Aduni fosse obbligatoria e gràtultaipar gli iti
li digenti- che l'assistenza farmaceutica e l'o-
« stétric» ''fossero afftdaìieja farmacisti < bd a 
«levatrici legalmente'antorlzzatl'e'stipendlati 
«dal Comune'stesso ed'in'esso residenti. Ool-
-t>-«rt^4^tabilte&itti)k,#'-ìiiiC!omM.n) che pei lo 
« loro condizioni economiche, per la loroispe-
« ciale posizione topografica e per il numero 
«esiguo degli abitanti non'fOssèró "In grado 
« ili provvedersi di un proprio medico-chi-
« rurgo o'dPuri1 farmacista fossero obbligati 
« a stipendiarli uniti in consorzio secondo còn-
« venzioni da approvarsi dal Prefetto. 

Ooll'art. 14 poi considerava « i Medici, i 
«Farmacisti è lo Levatrici'stipèndiatl'dai Ce
fi muni .come Ufficiali Sanitari, dèlio Stàtoi'k 
. Disposizioni ottime, iògiche,; efficaci cassate 
colla legge, sanitaria approvata, ma che biso
gnerà pur sanzionare so si vuola im servizio 
sanitario regolare. 

Ooll'art.. 68 fu sospesa per a anni questa li
bertà illimitata e,si rimandò'al dicembre 1893 
colla presentazione di « apposito progètto 'di 
«legga per l'abolizione dei vincoli e privilegi 
«esistenti nelRegno nell'esercizio della Far* 
« macia, ed affine di regolare le indennità ohe 
« potranno occorrere. » 

L'art. 68 era chiaro e limpido nella lotterà 
e nello spirito, ma, fu raso subito oscuro'e 
torbido col.chiederne l'interpretazione al Con
siglio di Stato. Il Consiglio rispose sempre a 
dovere ma si girò la posizione e fu deciso ohe 
le questioni relativo non fossero risolte in- via 
amministrativa, ma per mezzo dei tribunali. 
Così abbiamo avuto il doloroso spettacolo 'di 
sentenze discordi, e rial Vèneto permesso 'quel 
libero esercizio che era vietato nella Lombar
dia. Ne guadagnò il Fisco, ma ne sofferse la 
innesta dèlia legge e della Giustizia. ' 

Oggi anche questo gruppo è venuto al pet
tine, e non, si sa a quàl Santo votarsi. • 

Eppure ilrimoffio è,„taotl8,..'0ome riobiede., 
il progresso, abolite pure I diritti e' privilegi, 
ma pagateli secondo equità e giustizia questi 
diritti secolari e patrimoniali e trasformateli 
la diritti comunali. ' 

I Comuni hanno interesse che gli esercizi, 
farmaceutici sieno limitati ai loi'o'bisogni ef
fettivi La limitazione è una condizione eSsèn--
zlale della loro bontà e.regolarità, dunque i 
Comuni paghino le indennità' dovute a chi di 
ragione. 

Molti di questi diritti farmaceutici sono co
munali, fate che lo sieno tutti, 

Ma non pensate di poter provvedere ai Co
muni bisognosi di una farmacia a spese di una 
nuova classe di esercenti pratici con pièni 
poteri di morire di fame nei Comuni rurali,-
perchè è una classe morta, prima che nata o 
sarebbe: pezo et taccon del sbrego. . ' . 

Per questi Comuni se l'armadio farmaceu
tico non1 basta, vi sono lo ' condotto farma
ceutiche come all'art.' 12 delprogetto Crispi; 

Ed ora faccio punto a mi segnò. ' 
Dev.tho ' " ' 

D.r GIUSEPPE ALBERI'I. 
(Dall 'amia di Verona) 

. NOMINA DEI SINDAUi i 

Il Ministero dell' interno ha diramata la se
guente Circolare 

Al Pretetti del Regno •• 
« Con la rinnovazione del quinto dei Con

sigli comunali, che entro, il prossimo venturo 
mesa deve essere compiuta io tutti i. Comuni 
del Regno, i signori ; Prefetti hanno una gaida 
sicura sulla quale, appoggiare le loro proposte, 
che prego sollecite, per la nomina dei Sindaci 
ove il posto sia tuttora scoperto. .• • ., :, 
. «È di grave interesse che si effettui la nò
mina.del Capo dell'Amministrazione giacché 
ad esso insieme colla Giunta spetta di formare 
il progetto del bilancio, di preparare.! ruoli 
delle tasse, che poi devono ossero sottoposti 
alle deliberazioni del Consiglio. Solo così si. 
potrà provvedere in tempo alla compilazione. 
del bilanci e dei ruoli nei termini fissati ed 
imprimere, un indirizzo energico pel miglio-' 
ramento dei vari servizi. 

« Un ritardo in questi adempimenti .ò,oa,Usa 
spesse volte.di notevole danno alle Ammini
strazioni, ohe si trascinano por mesi o mesi 
con un bilancio non approvato, senza mezzi 
per far fronte alle spese, suscitando recrimi» 
nazioni e ricorsi, dai creditori, Il ritardo stesso 
riesce poi di intollerabile aggravio ài contri
buenti obbligati a pagare la sovràìmposte e le 
tasse in una o due rate, alla Une dell'esercì-



zio,' oltre alla maggiore sp8aa dei ruoli sup.̂  
pletlvl. 

• « Alla solerzia dei signori prefetti segnalò 
gli inconvenienti, sicuro che essi provvede

r a n n o perchè non si ripetano. Facciano spe-
Iqlalmsnttf.notaro ?' Comuni ches'.eccedonp il 
ìimite'lagale o triennale della sovrimposta ,|a 
necessità di convocare il Consiglio nel primo 
mese della sessione autunnale, senza di che è 
ben difficile possano le Amministrazioni fun
zionare in modo regolare all'aprirsi del nuovo 

•-esercizio.-- —• - - - ; - ~ ',''.' 
« Gradirà dì conoscere le disposizioni date 

dai signori prefetti, per eseguire quanto viene 
• prescritto colla presente.. . . 

Pel ministro: ROSAHO». 

G10HH0JEHJI0HHQ 
Ormai la baraonda-parlamentare giunsjj 

a tal punto, ohe più in là non potrebbe arri
vare, a meno che non sia destino che arrivi, 
ad un teatro di pùgillato.o alle violenze dejl 

circo. ' •ri i -.••• 
, X \ 

• Un giornale ministeriale sorpassa di molto. 
le censure delia stampa di opposizione sugli 
scandali degli ultimi giorni, e li definisce 

;cor> questa trasse-, la suburra di-finteci? 

Iorio. , 
X 

' L'urna di novembre, presa nel suo com
plesso, non poteva dare.risultati diversi. 
Persone, 'delle quali nessuno si sarebbe mai 
sognato di farne dei legislatori, non solo 

'misero il piede, ma sono giunte a spadro
neggiare in quei Parlamento Italiano, dove 
^suonavano un giorno i nomi più mostri 

.'.«'.venerati per : la scienza, per l'onestà, per 
i servigi resi, per patriotismo. 

X 
Ieri calcolavasi di poter arrivare per sabato 

alla line della discussione bancaria, nel corso 
della quale apparve più che mai lo spirito 
di sopraffazione, che trascina la maggio» 
ranza verso un abisso, d'onde il paese non 

' p o t r à sollevarsi che, attraversando un pef 
riodo di contusione, forse,di misfatti. 

X 
Non siamo noi soli a prevederlo: ne sen

tono da lontano il. pericolo perfino coloro i 
' quali, altra volta, ci accusavano di pessi
m i s m o , in una parola, di veder tutto nero. 

X 
Essi che vedevano tutto rosa, se sono 

sinceri amici del loro paese, oggi si trove
ranno in uno stato d'animo assai peggiore 
del nostro, perchè noi almeno ci eravamo 
preparati, e per conseguenza ' non siamo 
sotto il colpo della sorpresa^ ,...,. 

X, 
Chi semina vento raccoglie tempesta, e 

qui non è soltanto il vento che si è semi-
. na to : si è sparso il germe di tutte le più 
• cieche passioni, col condimento della imbe

cillità e della prepotenza. 

doversi surrogare l'Eula con un altro . sena
tore per quanto'il posto fosse desiderato dai 
zanàr'deliià'nn 

Secondo taluni, Giolitti avrebbe già dichia-
rato c,he, «prima di procodel'è'ialla nu'^va not 
mina, assumerà,. I' interim, dftj .Ministro. Il 
provvedlmattio disgusterebbe 'ìag)tt, psp ciò 
che si ^connette all' istruzione, (Sei •., proeessfi 
dalla Banca Romàna. 

Secondo i telegrammi Stefani di ieri l'or
dine pareva ristabilito nelle contrade di 
Parigi, e la Camera, votando a grandissima 
maggioranza l'aggiornamento proposto dal: 
ministro sull'interpellanza relativa ai disor
dini, riconobbe che il governo avea tatto il 
dover suo mantenendo forza alla legge. 

X ' ' . . 
Gli stessi studenti, ch'erano stati i pnmi 

a suscitare il moto con inconsulte dimostra
zioni, quando si sono accorti che il partite-
anarchico voleva trarne partito per i suo; 
fini delittuosi, sconfessarono gli atti dl 

ribellione, e si ritirarono dal movimento. 
X 

Succede sempre cosi. Un moto popolare 
sì sa dove comincia, ma non si sa mai dove 
possa finire; né sempre si ha la fortuna 
di ritirarne a tempo il, piede per non esser 
complici di avvenimenti luttuosi. 

c% NACA y E N E T A 

(JVos^a Corrispondenza) 

CORRIERE 
d. A L e § n a § o 

>, • — . « a a t J s a a — 

Legnago, 7 giugno. 
(A) AWdssiduo dell' « Unione Liberale » cor

rispondente d'occasione della Gazzetta di Ve
nezia pace e salute e che per sua maggior 
gloria, possa sempre rispondere con della spi
rito più: o meno condensato a certi * articoji 
che toccano sul vivo certe piagna sangui
nanti.- •..-.-- i ilji ; 

Il metodo tenuto dall' Assiduo, del quale 
tanto facilmente potremmo dire il nome, il 
cognome e la professione, è dei più ovvii per 
cavarsela con una certa indifferenza. 

Il,.giornale l'« Unione liberale » sa che finora 
gli elettori di Legnago furono menati pel naso 
da chi vuol vincere ad ogni costo, e sa ! ani-
cora di rimaner perdente nella prossima lotta, 
e con tutto questo combatterà ad oltranza, 
volendo smascherare certi fatti che'nuocono 
agli, interessi -del pubblico .e favoriscono quelli 
di qualche privato; starà sulla breccia fino al-
l'ujti.mo„,de,lll.ft.,ba,ttagl(a, e„.perdeute,,,andi:à,su. 
perbo di aver lottato con un nemico che non 
seppe mai adoperare nella pugna armi di pari 
portata. 

Quanta ingenuità nel sullodato Assiduo, nel 
Parini in sessantaqnattresimo, quando dice : 
£'« Unione liberale » ha un colorito troppo 
locale. , , 

Voleva forse il nostr'uomo ohe il giornalet
to sorto in occasione delle elezioni ammini
strative.del Comune di Legnago, avesse unì 
rubrica intórno l'esposizione dl Chicago e della 
Colonia Eritrea? ',',,,'., 

Voleva poter leggere i dispacci dell'agenzia 
Bavas,e> .della Stefani? , . ,-. . -, : 

Così si; gli sarebbe andato a versi, perchè 
conoscendo molto bene la storiella di Archi
mede e del suo cane, avrebbe desiderato che 
certi fatti scandalosi non entrassero nel-do
minio del buon pubblico, per poterlo a,suo be
neplacito sfrattare. > . 
in Mar noj caro critico'. 

VAs&ociaziene Cavour bruciBrà fin i' ulti
ma cartuccia, e sebbene sconfitta continuerà 
sempre a sbugiardare tutti coloro che vesten
dosi da Catnraaleohte pescano nel torbido pur 
di vìncere e'poi gridare: Voevictis\] 

Metta pure il suo cuore in pace che I n t i 
ntone liberale » non sopprimerà mài dalla Cro
naca i resoconti delle sedute consigliar]', per
chè ha detto la verità: e che scottanti verità! 
informino.cèrti Consiglieri Comunali i .quali 
hanno volontà propria ed agiscono da sé, sen
za bisogno di chi li faccia muovere e par
lare. 

Grazie tante pel consiglio dell'appendice; co
nosciamo appuntino certi personaggi assai be
ne,descritti e da Gaborinu e da Montepin e 
sembraci anzi che qualcuno li abbia studiati, 
perchè imitandoli se na ricava dell'utile. Tal 
sia di loro. 

Prepari le armi-ben forbite, perchè 1' « U-
niono liberale » uscirà regolarmente ogni set
timana e gli darà del filo da torcere ed in ab
bondanza, e saprà mettere i punti sugli i, 
smascherando tutti quelli che operano se
guendo il noto adagio: Cicero prò domo sua. 
A sabato il resto. 

Alia Corsa Premio Euganeo 5 iscritti e 5 
partenti : Brian.?a,„Bjjrj:à»w,, flluUvIandein, 
Istria. 

Giungono: 1>Tandem,2. Burrasca, 3. Brlan-
za,.4.,,jQiulip, F.j,!>. Istria}, v,!> f,. 

Torneino all'internazionale. Arrivano: 1. 
Spofforà',;i2. \Vtalkyr, 3i.Grupp.oVd;. Loubiesny, 

".Seconda prova PrenMp, fy,ganep, VVi. 
Ed eccoci all'ultima: « 
Corrono due soli Walkyr e Spofford. 
Giunge primo Spofford seguito a brevissima 

distanza da Walkyr. -
11 pubblico affollato prese parte ardentissima 

alle splendide gare. 
Pece grandi affari il totalizzatore. 

Sronaea_déI ^egno 
R o m a , 5 . — L'Esercito assioura che, 

come per il passato, anche durante le pros
sime manovre di mare, a bordo delle regie 
navi non saranno ammessi né gli addetti 
militari navali presso le ambasciate; 'né i 
giornalisti. 

™ È stata notevole l'astensione del Mussi 
nella votazione dell'art. 5; egli censurò aspra
mente il, ministero per il sistema di sfuggire 
al controllo 'parlamentare nelle più gravi 
questioni; ricorrendo ai decreti reali, '•' 

Si fecero grandi commenti dopo la seduta, 
è si rilevava come la condotta dell'Opposi
zione avesse costretto il Ministero e la Com
missione ad abbandonare l'articolo quinto, 
sulquale er-ansi entrambi messi d'accordo, e 
a sostituirvi -una1 nuova edizione. 

— Il terzo ministro morto in un anno nel 
ministero Giolitti; non è ancora spirato che 
già i eirooli parlamentari cominciano a di
scutere -della successione. Prevale il concetto 

C P A C A DELLA CITTA 
Corse al trotto 

L'affluenza della gente alla Corsa Interna
zionale, senza esser grande, fu però maggiore 
assai dell'altro giorno. 

Si'contavano anche un bel numero di fore
stieri venuti-dalle provinole della ragione, non 
che altri da Bologna. 

Ecco 16 specchio delle gare interessantis
sime: 

Per l'Internazionale sono iscritti: 
Wàlkyr, Gruppo, Loubiesny, Spofford. Cor

rono tutti e quattro... 
La vittoria rimane a Spofford seguito a 

breve distanza da Loubiesny,,: .,, , 
Entrano in campo le pariglie dei 'dilettanti. 

" Corrono tutti,e quattro gli iscrìtti: Ardito 
e Fortunato, Favillo e Albjs, Fauno e Pluto
ne, Satiro e Alda. 

Giungono: 1. Fauno-Plutone, 2. Ardito-Forr 
tunato; 3. Favillo-Albis, 4. Satiro-Aida. 

Canale Bisatto 
RELAZIONE 

della Bepuiazione Provinciale riflettente il 
voto sulta proposta classificazione in 
Il.a categoria dell'argine destro del ca
nale Bisatto. < .'••/•• 

EGREfij CONSIGLIERI, 

Il canale Bisatto venne compreso col Realja 
Decreto 29 agosto 1875 N. 2686 fra i canai 
navigàbili di f.a categoria ; : di conseguenza 
tutte le sue attinenze, e quindi anche le argi
nature dovevano essere considerate come opere 
appartenenti alla stessa La Categoria, per le 
ragioni sviluppate con competenza nella Rea
zione presentata al Consiglio Provinciale nella 
seduta 24 gennaio 1888 dal deputato Scapirt, 
comm. Domenico, e dallo stesso Consìglio apr 
provata. \- •••. • 
• Ciò nulla meno lo stato mantenne sino ad 
ora a-proprio carico l'argine destro, ed una 
porzione superiore di quello a^vistra fin presso 
Vó, lasciando a carico del Consorzio Lozzoj-
Valeinta, come per" In innanzi, la rimanente 
parte» deliri stesso argine sinistro, cioè dalla 
Punta di Vò fino allo sbocco in canale di 
Este. " , ' ': 

Il sunnominato Consorzio però faceva istanza 
nel 1886 al Governo,7perchè anche quest'ul
timo tronco dì arginatura, conforme alla clas
sificazione fosse considerato come opera di Là 
categoria, e quindi mantenuto come gli altri 
tronchi dello Stato; .senohchè essendo stata 
respinta questa sua domanda, esso Consorziò 
la rinnovò successivamente, limitandosi a cbie? 
dorè che il suddetto tratto d'argine a sinistra 
venisse classificato in Il.a Categoria. 

E fu allora che il Consiglio Provinciale, chia-l 
mate tìd r esprinferé: iij prodi-io oprerà-iu pro-j 
posito, conforme alle disposizioni della legge 
20 marzo 1865 sui Lavori pubblici, nella sopra
ricordata seduta del 24 gennaio 1888 votò la 
seguente deliberazione: 

«In seguito alla istàiiza'prodotta dallaRap-
« presentala del Consorzio Lozzo-Valeinta, 
« affinchè. <r argine sinistro del canal Bisatto 
.«venga classificato In prima o'd in seconda 
«Categoria. 

«Il Consiglio Provinciale di Padova in base 
«alla udita relazione è di parere che l'argine 
stesso, dalla Punta di Vò fino allo sbocco in 
«canal di Este, debba essere classificato in La 
«Categoria, come tutti gli altri tionchi del 
«canale medesimo». 

Dietro di ciò la Direzione Generale delle 
opere idrauliche sottopose la questiono al Con
siglio Superiore dei Lavori pubblici, il qual 
rispose col voto 19 gennaio 1889 numero 
2073. " • 

Quel voto, veramente singolare per non dire 
altro, nelle sue osservazioni e considerazioni fra 
altro cosi si esprime : : 

« Considerato che il canale Bisatto animato 
« dalle acque derivate dal Bacchigliene, me 
« diante il sostegno di Levigare, per questa 
«parte potrebbe chiamarsi canale navigabile 
« disciplinato, se non ricevesse altresì le acque 
«di pioggia, che scendono dai colli Atestini, 
«le quali lo fanno andare anche in grosse 
«ipiensé nè'rompono gli,argini;.come av'iVen-
« ne nel 1885 ». 

Ciò non; è esatto, poiché quasi tutti i tor
rentelli del versante dì ponente dei Colli Eu
ganei scaricano le proprie acque nello scola
tore di Lozzo e non in Bisatto. E le piene 
di questo canale avvengono pei rigurgiti pro
dotti dalle piene torrenticie del fiume Fras
sino, le quali piene anziché scaricarsi pel so
stegno Brancaglia, come dovrebbe essere, in 
gran parte definiscono pel canale di Este, nel 
quale viene a sboccare il canale Bisatto. 

Quel progetto soggiunge in fine che : « sa-
« rebbe provvedimento incompleto classificare 
« in seconda Categoria l'argine sinistro del 
« Bisotto, senza classificare anche il destro». 

E l'eccellentissimo Consesso sullodato pro
pone di istruire nuovamente la pratica nel 
senso appunto di classificare in seconda; Cate
gorìa tanto l'argine sinistro come l'argine de
stro del Bisatto; dimenticando che tutto l'ar
gine destro e il tronco superiore di quello a 
sinistra fino alla Punta di Vò furono sempre 
ritenuti dal Governo quali opere di prima Ca
tegoria : che anzi nei Prospetto annesso a 
Decreto Ministeriale 5 settembre 1889 n. 13182 
per là divisione in tronchi delle arginature di 
prima e seconda categoria, troviamo sotto il 
Circondario idraulico di Este segnati appunto 
in Là categoria: il tronco di argino sinistro 

del canale Bisatto da Albetìone fl.no al coni-
fine -fta, le-dua- P.mvh-icUt-iM.Vieenza # -A»--
dova e ì'argine,..destro da.Albettone .fino allo 
sbocco nel Canal dì .Este pressò il sostégno; 
Brancaglia. iji, U'<> : , '.;;,, i 

In seguito dì che non vi è certo bisogno di; 
aggiungere altre .parole per dimostrare Pequi-
voeo su cui poggia II >voJo sopracitato .dal. 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. -; ''•'• 

L'ufficio poi del Genio Civile di Este, ac
conciandosi al voto medes mo , Instruiva la 
pratica- per la classificazione in seconda Cate
goria dell'argine destro del canale Bisatto; e 
la R. Prefettura con Nota 1 febbraio a. e. N. 
3088-16878 trasmetteva.la pratica stessa alla 
vostra. Deputazione, perchè avesse a provocare 
in proposito il voto de! Consìglio provinciale. 

E poiché1 il canale Bisatto ha tntti i requi
siti voluti dall'art. 93 della legge 20 marzo 
1865 sui lavori pubblici, e come tale ricono
sciuto anche dal Governo con il Reale decreto 
29 agosto ,lo"J5 N 2686, in baserai quale ve
niva quer.aan.ele classificato in prima Catego
ria senza esclusione di opera alcuna attinente 
al canale stesso, inquanthchè trattasi di un 
canale artificiale di proprietà demaniale sert-
viente, ad un sistema di navigazione, per !h 
qualesono Indispensabili Ue-sue arginature, 
essendo il piano campagna quasi da per tutto 
più. depresso dell'alveo idei, canale, come appa
risco dalle sezioni unito alla pratica instituita 
dall'ufficio del Genio Civile di Este, la Vostra 
Deputazione- Vi propone, che sulla suddetta 
classificazione suggerita dal Consiglio Supe
riore dei Lavori Pubblici sia emesso parere 
contrario come dal seguente . ;.,, 

ORDINE DEL GIORNO 

«Il Consiglio Provinciale udita la relazione 
«della propria Deputazione; 

« Visto il Regio Decreto 29 agosto 1875, nu-
«mero 2686, col quale il eanale Bisatto fu 
«classifìòatò fra i canali navigabili di prima 
«Categoria ; 

i« Visto il Ministeriale Decreto 5 settembre 
«1889N. 13182, nel!quale fra le arginature 
« di prima categoria sono esplicitamente indi-
«cati l'argine destro e parte dell'argine sini-
«strodel Canale, medesimo ; . , ,-..;. </' 

«.Considerato infatti che l'argine destro sud-
« detto e il tronco dell'argine sinistro da A1J 

« bettone al confine fra le due Provincie di 
« Padova e Vicenza (Punta di Vò) furoqo sem-
« pre in forza'del citato Decréto 29 agosto 1875 
«ritenuti dallo Stato cornei opere di La Cate^ 
« goria, e-comé -tali da esso esclusivamente 
« custoditi e, mantenuti ; 

.,« Ritenuto che.nessun voto del Consiglio Su-
« perfora dei Lavori Pubblici può Informare; 
«all'appoggio dei menzionati Decreti, la già 
«sl;abilita,,elàssiflcazioiie in La Oategoriav delle 
«arginature dèi. canale suddetto • V-lV 

* «è di p a r e r e 
«Coversi respingere la pratica per la classi fi-
«caziòne in"Il.a Categoria dell'argìh~érdèstro 
« del canale Bisatto, ricoiioscendol'argine stes-
«so-come già;classificato in La-Categoria in 
«forza del Reale Decreto 29 agosto 1875, nu-: 
«mero 2686, ed in conformità del Decreto.MI-
«nlsterialp 5 settembre 1889 N. 13182». 

„ M. PEDRAZZOLI 
Deputato prav., Relatore. 

M u s e o di E s t e . 
SI auriutizia, e noi registriamo con piacerp, 

che al signor Prosdocimi direttore del Museo 
di Este fu dato 1" incarico di ispettore dei 
monumenti nei distretti di Monselice, Este.e 
Montagnana. 

N u o v o Pro fesso re . 
Da una lettera di un egregio nostro amico, 

togliamo i seguenti periodi che riguardano gli 
splendidi esami sostenuti all'Università di To
rino dal dott. Attilio Catterina per ottenere 
la docenza pareggiata in Medicina Opera
tòria. 

Ecco quauto ci si scrìve : 
«Nel giorno 5 p. p. il dott. Catterina so-

sostenne'-'la discussione sulla tesi presentata, 
che riguarda Un nuovo metodo di operazione 
da lui ideato e mandato a compimento con 
esito felice sopra una giovanotta di Padova. 

Il lavoro di non piccola mole venne apprez
zato assai dalla intera Facoltà. 

Questa mattina poi'egli tenne pubblicamen
te la lezione dì prova nella quale egli esplicò 
le sue vaste cognizioni sopra un argomento di 
grande difficoltà, manifestandosi abile inse
gnante. 

Dopo splendida votazione i! Presidente della 
Commissione lo proclamava Professore pareg
giato in Medicina Operativa nell'Università di 
Torino, manifestandogli l'intera soddisfazione 
della Commissione. 

Ciò torna-a'grande onore per la scuola di 
Padova della quale il Catterina è allievo». 

Noi riportando questo cenno, vogliamo con 
animo lieto esternare ai nuovo professore la 
nostra soddisfazione per l'ottimo esito di que
sti esami, che preludiano ad un avvenire al-

, trettanto splendido, quanto meritato. 

r 
L a u r e a . 
È un amico, un amico carissimo il giovane 

che oggi:cinge l'alloro dottorate. 
CKSAEIS SAUTORI, noto per la vita avventu

rosa, l'ingegno brillante, la parola facile, ispi

rata, il cuore generoso e l'anima aperta ai 
«witim6n'tirp.itt^-delie»tt,--vieBef::q:ae9ta-attattina 
proclamato dottore In medicina e chirurgia, 
civffihilo conqace da vicino e Io apprezza sa 
qifento egli "meriti la gioia di questo giortto e 
qtìianto la patria'pòssa aspettarsi da quésto 
giovane cogli anni aper gli studi severi resosi 
calmo e maturo. ,:y ,.'.. ; ,.> 

'«Cesare Sartori ha aperta dinanzi la sua'via : 
la segua „o studi ancora, studi sempre. 

Nato par il bene, nessuna missione può es-
sorgli più cara di quella dell'arto sua; Inna 
morato degli studi, il campo scientifico gli a-
pre i suoi tesori agognati. 

A lui, alla-famiglia,-!nostri saluti, ì nostri 
auguri, le felicitazioni sincere dell'anima no
stra. 

Cesare sa con qual cuore noi abbiamo scritte 
queste parole. 

L a u r e a . 
Oggi con pieni voti assoluti prendeva la lau

rea in medicina e chirurgia il distinto giova
ne Adelchi Zambler, flg|io.del nostro profes
sore alla Università al quale mandiamo le nò
stre più vive congratulazioni.,.,," 

.". 
P a s s a g g i o dl t r u p p a . 
Ci scrìvono da Oamposampiero in data di 

questa mattina, 7: 
Stamattina è giunto qui un battaglione de 

reggimento 76- fanteria. 
Esso è diretto a Ooniuda peri soliti annuali 

esercizi di combattimento. Domani ne arriverà 
un altro,- ,,;. ,'u ,- •; '.;.: ,;•,,.,'• 

Gli alloggi tanto per I militari, quanto per 
gli ufficiali furono.,ben disposti per cura, di 
questo onor..Municipio e per es30..dal bravo 
e zelante segretario comunale sig.,Turri Oon-
salvo. 

m m • 
a . I s t i t u t o T e c n i c o . 
La Presidenza" diramò la seguente Circolare 

d'invito;: i ri : . , , • ' I ,'r. m,. 
Padova, 6 luglio 1393 

Onor. Signore, 
La S. V. III.ma è pregata dì onorare colla 

Sua presenza lo scoprimento del busto dei 
compianto' 

O v . L U I G I GAMBA 
che avrà luogo Domenica 9 corrente al tocco 
nel R. Istituto Tecnico G. B, Bolzoni. ' 

La presidenza . . . 
« 

,' * a 
P r o v e de l le b i g h e . 
Questa mattina per tempissimo ebbero luogo 

le prove per la corsa delle bighe: 
Non è a dira quale, e quanto fosse il con

corso del pubblico- a questo' spettacolo,; che 
veramente, per la1 sua specialità, Interessa 
assai. riifiJ ; : - • : .' "•- ,-'. ;;, -. •;

 :::-,-. -
••Le prove riuscirono assai bene e promettono 
di conseguenza per domenica una bélla.igior-

'nata. . ., \» ,., 
Il nostro buon pubblico l'attende con ansia... 

Qui soltanto, in genere, di Cavalli, egli si di
chiara competente. 

. * . 
P r o n i p o t i di N e m b r o d . 
Ci scrivono: ''• " ' 
Fra qualche giorno questa onorevole Depu

tazione Provinciale sarà riunita anche per'de
cidere sulle disposizioni da emanarsi per l'anno 
venatorie-1893-94, ! -

Eabbenchè i sottoscritti siano quasi certi 
che lo assennate disposizioni dei due passati 
ultimi anni saranno dalle stesse riconfermati 
anche per questo; pure, nel dubbio che il per
messo per la caccia con il fucile ; alla sole 
guaglie s a modificato, fanno voti perchè sìa 
mantenuto anche questo per il primo Agosto, 
almeno fino a che la generale nuova legge 
sulla caccia non abbia a disporre altriménti. 
E ciò, perchè sé in Agosto stesso, nella "mag
gior parie dei Comuni della provincia, ' fare 
alzare una quaglia sarebbe come scovare una 
tigre in Africa, dopo, invece,, sarebbe come il 
cercare l'araba Fenice. . . . , 

Pertanto i sottoscritti, a mezzo dell'ospitale 
di Lei gornale genuflessi implorano sia loro 
concesso di cacciare !a selvaggina a tempo 
prima che questa diventi un mito. 

Tante grazie dai 
Tantissimi Cacciatori. 

Padova, 6 luglio 1893. 

„ „ *** -
Benef icenza . . 
Il dott. Augusto Somaro crudelmente col

pito dalla sventura pella perdita, del suoiado-
rato bambino Aldo cercando nella carità le
nimento all'immenso cordoglio rimise alla Con
gregazione la somma di L. 100. 

La Presidenza della P. 0. ringrazia ricono-
scenteTegregio offerente esprimendogli le pin 
sentite ' condoglianze. ; ' ; ' ; ' - -

. -., ìfc ..... . ."•. 
I nvas ione di inse t t i . 
I lettori avranno facilmente osservato l'al

tra séra attorno alle lampade a gas una quan
tità straordiuaria di farfallette bianche, che 
andavauo scherzando a trovare la morte nella 
fiamma. 

Questo insetto, che rassomiglia un poco alla 
farfalla per la sua forma esterna,, appartiene 
all'ordine dei Neurottert e p e r là'siia brevis
sima vita vien chiamata Effimera, cioè di un 
sol giorno. Infatti l'insetto perfetto si schiude 
al tramonto e in una notte sóla s'accoppia, fa 
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,va « muore prima dello spuntar ilei sole. 
io conservarlo In vita impedendo la r ì-
a Z i o n e . • ; ' : .• | ' ' • Vi-

I si prese vaghezza' di stringer per letali 
a bestiole avrà,di oerto''osservato come 
ijilorne uscissero in linea divergente due 
lOOini bianchi un poco viscosi.- Essi 'son 
.«ti di oVa agglu-tìnate, che l'efflaiera.de  
nelle acque stagnanti, 
larvo agilissime nel nuoto, stanno però 
sta fra 1 ciottoli od, infango ove scavano 

!. Respirano per branchie e si nutrono 
ettini. Le ninfe, poco differenti dalle 
subiscono la loro, trasformazione fuori 

;qua attaccate'allegante.;L'insetto per-
mbisce ancora un'ultima muta dopo qual
ità del sub svolgimento. 1 
umor racconta che le eflimere talvolta 
irìsoono in tal quantità .che il suolo par 

Bo ili neve od io ricordo come nell'ago-
1882 essendo a Badia Polesine, mentre 
di casa per'andar a, teatro ne vidi un 
lianie-vCnà i fanali erano oscurati e pei 
«ipiedi'e'su un ponte, che allora era di 
Hteralmeute si affondava negli insetti 
D si scivolava con molta facilità, men-
interno si diffondeva'oh forte odore dì 

ntadini non hanno, come per le larve 
tiare e le scolopendre, alcuna superati-' 
riguardo alle effimere che, morte, ser
iche per ingrasso. 
ICIKIO osserva che nel 1834 predissero 
emoto1! allora ' aggiungo io; nel 1882 
[iniziarono l'inondazione. Siccome poi 
inno or più., or- nleno forte, ha la sua 
ita, è per lo meno curioso voler trovare 
sm fra la comparsa 'degli insetti e il 
tellurico e. lo straripamento di un fiume. 
ssso nesso che esiste fra lo comete e 
rra. ' , . . . ' , . 

ime cho sia assai utile non mettere 
in evidenza quanto può ribadire la 

•teiane, a. e. b. 
*** 

linealo d ' i l l u s ion i smo . 
era alla birreria ex Mengatto al Bassa-
'è uno spettàcolo nuovo ed attraente, 
ore 9 comincia a svolgere il suo pro-
a un celebre illusionista il sig. Ercole 

altra volta ammirato ed applaudito 

vuol dire che il nostro pubblico vorrà 
arsi di lui, andando al Bassanello per 
rsi. • . , 

assinio s cope r to . — P a d r e a c c u 
lisi figliò. '.'' ; •• ' " ' " 
iarao sui giornali la seguente notizia 
teressa uria città della nostra Provincia: 
Cittadella ci sì .informa ohe in 'questi 
BÌ Vanita'una deposizione dj ,uh'.', ra-
Itredicemia; la quale farebbe la luce su 
toisìBriosissImòdelittoiaV.venuto appunto 
rìtorio di Cittadella la sera; del 24 marzo 

[usila sera venne ucciso certo Cavic-
]Luigi,' ignorasi se a scopo di rapina o 
•tro motivo. , 
Ionio dopo il delitto venne arrestato il 
glell'assassinato, ma poscia par taancanza 
p sulla sua colpabilità egli vehne rila
vi! ragazzo sunnominato dichiara che la 

fatto udì suo padre Viotto Germano, 
In soggetto • attualmente in carcere per 
lati - tornare a casa molto tardi e,nat
ila moglie che aveva ucciso il Cavic-

l?azzo, al momento del ".delitto aveva 
1 nove anni e per lo stato suo di semi-
Io dà poche garanzie dì essere a piena 
Ima di quanto dice. » 
1 .?* 
ila del po l l i cu l to re . 

|cito il n. 11-12 della Guida del Polli

ti seguente 
SOMMARIO 

iiuifei (I. Mazzon) — L' allevamento 
|l!;'a, con ino. (I. Mazzon) = Pei tri-
J.ÌE. Licer) — Una notizia che può 
Vrrecar dispiacere « taluno (Direzio-
wwttario (Il veterinario).— Quel che 
IW altri (Guida) =• Avicoltura (B) — 
p i a agricola (Tito Poggi) — Una 
yKMbatrtce (A. Tolmani) •= Anitra 
fflm (I. Mazzon). 

| 0 a sapers i . 
K"or Bussarelli specialista di Diottrica 
Bica si ferma in Padova sino domenica 
•'ente. 
p s lenti speciali dì Sìlex Puro, 'adottate 
Pulsione, correggono i difetti dellaVsfr?. 
l'aia, perciò conservarla e correggerne i 
I non perda tempo. 
•'e dalle 9 ant. alle 5 pom. in Borgo 
*> N. 1111. 

da del C o m u n e di P a d o v a . 
«tanna del concerto che darà la Bandi 

I"» la sera del 7 dalle 8 alle 10 p. in 
u»ità d'Italia, 
azurlsa - Cristina - Zorzi. 

;wzer . Dottrine - Strauss. 
'uuisia -, Ungherese - Grubmeìn. 
«erture - Burganthe - Weber. 
0|k» - Il Convegno del Diavolo - Mar-

l'ot-. 
lai-, 

pourrì - Mefistofele - Boito. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
, . ; , . i , . , ~ ^ — * - . , . | „ , „ , , , , , , ; - . i , . i • i •• • 

. C O R T E D ' A S S I S E ' 
L r o m l c ì d l o d i P o n t e Corno 

C|a - Ascelepias - Mariani. 

Presiede il cav. D'Osvaldo. ,, 
Giudici: Sandrini e .Toaldo. 
Funziona da P, M, il, Procuratore del Sei 

w. :cày,Mattoni. ., '•: ;,„,, ..,.;, \,Ì H, ••• 
Cancelliere :,.Valdemaro». I 
Siedono alla difesa gli avvocati: Toflanin e 

• Snrfattl. 
Imputati : Sch'avon Federico, d* anni 28 ; 

Schinvon Antonio, d'anni 28;, '.(SS?. 
Schtaeon Costante, rt' anni 231 

Gli altri tre imputati : Schi-won Luigi di 
anni 35-, Schiavon O'Voorio, d'anni 19' 
e il'padre Schiavon Michèle, di anril 

59, sono stati messi in libertà provvisoria.. 
Essi però non si presentano all'udienza, quindi 
verranno giudicati'In contumacia. 

Tutti qunsti Schiavon, sono da Terranegra. 
Udienza antim. del fì Luglio -"SSS 

L'omicidio di Pontecorbo, avvenuto la notte 
del 22i gennaio anno corrente, ha 11 suo 
epilogo in questi giorni presso la nostra Corte 
<i 'Assise. 

Del fatto ne abbiamo parlato diffusamente e 
ripetutamente a suo tempo, per cui è inutile 
che ne parliamo nuovamente. 

L'Aula è affollatissima; la maggioranza, pe
rò, è di compaesani degli Schiavon; 

Tutto questo pubblico aasiste con curiosità 
a questo processo contro tutti gli-imputati, che 
si dichiarano innocenti, del delitto ascrittogli, 
così neil' Istruttoria scritta, come al dibatti
mento oralo. 

Alle ore 10 1|4, dopo le solite formalità, Il 
cancelliere legge l'ordinanza colla quale si 
chiama colpevole Schiavon Federico di aver, 
la sera del 22 gennaio, 1893, in Padova, affi
ne d' uccidere, cagionato la morte di Rossetto 
Gaetano con un colpo di coltello al costato 
sinistro (Art. 314 Codice Penale) ; Antonio e 
Costante S-Maison &\ essere concorsi alla e-
Secuzione del fatto cui la precedente imputa
zione (Art. 64 e 364 de! Codice Penale); e 
Federico, inoltre, di avere nelle surriferite 
circostanze di tempo e di luogo, portato di 
notte, fuori della propria abitazione, un col
tello, fermo in manico, di lunga lama acumi
nata. , , 

Tutti sei gli accusati sono poi incolpati di 
avere nella stessa notte: del 22 gennaio 1893 
inferto lesioni con conseguenze non eccedenti 
i 10 giorni a Paocagnella Luigi e Mazzuccato 
Natale Antonio. 

Il cancelliere legge poi il seguente 

' -, , A T T O D ' A C C U S A 

Neil' osteria- di Schiavon Luigi, a Pontecor
bo da sera del 22 gennaio: 1893 si accese un' 
vivo a l tero seguito da vie.di fatto fra gli 
imputati Schiavon da una parte e Rossetto 
Giacomo, Paccagnella Luigi detto Patrizio, e 
Mazzuccato Antonio dall'altra. 

Questi ultimi, avendo avuto la peggio sor
tirono, ma rientrarono poco dopo assieme ad 
un fratello de) Mazzuccato a nome Vincenzo 
por tentare la rivincita ed essendo stati nel
l'osteria allontanati e chiuso T esercizio, i 
medesimi vi stettero fuori per un buon tratto 
di tempo sfidando gli Schiavon a sortire." 

Quando pareva tutto finito gli Schiavon 
uscirono dall'osteria armandosi tutti, ad ecce
zione del Michele, di pezzi di legno e fatto 
subito l'incontri» del Rossetto e compagni, 
grillando dove ccei sti birbanti, adesso li co 
perno, V inseguirono a eorsa, e, raggiuntolo,' 
gli Schiavon Federico & Antonio gli furono 
addosso ed il Costante appresso, e ne segui 
una colluttazione. 

Ed è in quos a colluttazione che al Rossetto, 
fu inferto una ferita di coltello al costato si
nistro penetrante in cavità che poco dopo lo 
trasse a morte. 

Considerato che il Federico è gravemente 
indiziato d' avere infarto la grave ferita al 
Rossetto, perchè egli 'solo era armato, di 
coltello che corrisponde alla ferita riportata 
dal defunto Rossetto; considerazione affermata 
anche dalla deposizione del Schiavon Costante 
che dice che quando erano nell'osteria, suo 
fraetllo Federico si espresse così : Lassa pu
re che i venga avanti, guarda qua, e , mo
strare nello sesso tempo un lungo coltello di 
cui era munito e che aveva preso nella cuci
no dell'osteria. 

Per tutti questi motivi il Federico viene 
considerato il solo e vero autore dell'omicidio 
sulla persona di Gaetano Rossetto. 

In conseguenza di che i/sunnominati Schia
von sono accusati di avere perpetrato il su
esposto fatto, {continua) 

S 0 I A R AD A 

Dìcaa pur oli1 io BOB poltrone. 
Dica pare 1» canzone 
Che pigliar non amo il pesce, 
Foco o nulla ciò nT inerisce : 
Il alio tulio è nel secondo 
Quando il primo lascia il mondo. 

SfiCQtwimie della Sciarada precedente 
PO-VERO 

OUAUIO DELLE FERROVIE 
(Vedi, IV' pagina) 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
> tPafova,.-liiugtio mss 

Roma 6 , PìWÌQÌ C 
UcnsIitA cantanti —,— Headittì^tr. %;M\b 91,78 
Ren<fit;i por fine 
liane* tìoiiorali! 

94,93 Idem SÌ.OiO pjìiEp. i n.n Ren<fit;i por fine 
liane* tìoiiorali! 31,7,- Idem * ti%JiO 106,32 
Credito mobiliare 
jMinni S. Acijoa Pia 

4 M . - Irfeid ifeil. ,B.:0|ft 
Cambio H. tondra 

j 9*,67 Credito mobiliare 
jMinni S. Acijoa Pia 111»,= 

Irfeid ifeil. ,B.:0|ft 
Cambio H. tondra 1 88,19 

À4ont S. Immobiliare ,81,— Consolidati in?,!. l 99,— 
,Par,kl ft 3 rnear, 
t.omira a i mesi 

„ ™ . — , Obblig, Lombarde ,887,211 ,Par,kl ft 3 rnear, 
t.omira a i mesi -. , = » .Cambio Italia ' 4, .r 
, ( i Milano 6 Rendita turca 22.1S 
iWdity K. commìii 94.80; JJaaoa^di Parigi |86».7I> 
-.,iv» ; Une , , . 91,9», Tunisina innova S8S,r-
Anioni ! Meditorr. , 542,—, Egiziano ,G ;0i« :coo,87 
ì.amìkffj Roggi 
Cotonificio .Cantoni, 

12118,- Rendita ungherese ; 97, ! ì.amìkffj Roggi 
Cotonificio .Cantoni, 808,— fondita spagnnojia ; 88,88 
Navigaste»»; gflaoialtì ,8»5.—. Banca scofito £a«gi 181.28 
Ra Ri rieri;», buccheri ,240,80 Banca, Ottomana tj 897,81 
SovvoD îoui . 20,« Credito Fondiario 978,75 
Società' Vonota , 94,= Azioni iSner r 2685, < 
Obblig.' inorid. 3W.80 Àiioiii Panama u , 18,78 
,. j> nuove -1 0|0 DOS.T-i, Lotti turchi ' 87,12 
Francia a .visìa 104,87 Ferrovie, mcridfona1! 8 8 , -
Londra a 3.inoal 20,19 Prosato russo/ 7,88 
Berlino" a vista H9.1Z P w ^ u puitoghese 2,98 

' Venezia j Vienna 6 
Bandita Italiana 94,80 Read, in carta 08 OH 
Aeioni Banca Veneta 240,= » ih argento , 97,80 
, ! i Società Vonol a' —, » "' ih' oro' il 17,10 
'' i , Cot. Vonez. SB9,- > *'Bènzaitnp. 90,48 

Obblig. yraat. veaeE, «0,80 Attoui della Banca 990,— 
Firenze 6 * y§Èùh. di cred 887,— 

Rendita italiana 98,02 Londra 128 IO 
Cambio Londra 28.19 Zecchini tmp. 883,80 

'» ' Frandiii 104,82 Nàpuiooiii d'oro | 9,83 
Aiiòni F. M. 892,=- Berlino 6 
. » Mobil. 482,50 Mobiliare' .. 203,18 

T o r i n o 6 Austriache i — ',—': 
94,80 Lombarde '44,10 

t 'fine 94,88 Rendita italiana 91,59 
Aeibhi Ferr. Modit. 8S2.S! Inondi'» i 

* ,' » Mer. m - Inglese' . / , " . . S)9,= 
Credito Mobiliare ICS, .1^13aì)ù" • 9 2 l | 4 
Baaoa Naaiónals J i n , " 
Banca dì Torino , MB, • 

Mostre ini ormàzioni 
Non è a n c o r a cessa ta l ' impress ione 

t r i s t i ss ima fat ta nella1 parte', s ana del 
pubblico dagl ' incident i : scandalosi de l la 
s edu ta p a r l a m e n t a r e del l 'a l t ro g io rno . 

T u t t o il res to potrebbe p a s s a r e : *non 
è la p r i m a vql ta , specia lmente d a c c h é 
la r a p p r e s e n t a n z a nazionale siede in ; 

R o m i , che si verifica fra i D e p u t a t i 
uno scambio di paro le poco paidamen-
t a r i . ' '" ' ' ' V 

:. Ma è forse la p r ima che nel ca lore 
dell i d i spu ta si sca tenano anche le pas
sioni Regional i , come' a v v e n n e q u a n d o 
uno d?i d e p u t a t i più sca lmana t i disse 
che ii n u o v o proge t to 'bancar io , è sul 
tipo p u r a m e n t e piemontese,sfatto oollo 
scopoidi d a n n e g g i a r e gl ' in teress i m e r i -
ilionali. ' ' , . ;• 

A n c h e ques to fiore di p r i m a v e r a è 
ori' po r t a to del s is tema barocco, ;che. 
si vuo'le fo rza tamen te i n a u g u r a r e . a ù s p i : 

ov u n a magg io ranza , quaFò r.a.ttu.ale. 

» 
* A 

C o n t r a r i a m e n t e a notizie sparse da 
qualche ' g iornale , ci coas t a che la sa
lute puhbl ica nel Regno è in condi
zioni no rma l i . iV-1. 

Si»'»ridLò.tì»'iì£:i3'2?l ' 
1 ii,«r.Mfn . - ' — 4 « ~ i - ^ . •, •. ' ,• ih\ 

A n c o r a del ie r ive laz ion i 
(S) R0MA,-„oi>e 7.20 a. 
La Tribuna dice che in seni) il Gomi

talo dei sette si è l'ormala una forte cor
rente perchè la Camera non abbiada chiù-, 
ijer.e la presente sessione senza conoscere 
quali e quanti membri si condussero m.eno 
oorretlamenìe Fra le ' traversìe cjelja que
stione jbanearia. 

N u o v o ìninisl i 'o 
(S) ROMA, 1, ore 9.30 a. \ 

Paro che il nuovo ivi nistro dì grazia e 
giustizia sarà un senatore magistrato. 

Da quanto dice la Tribuna, parlasi del 
conle Santamaria Niiu-olirli," primo presi-
ilente della Corte d'Appello • di Venezia, 
ravvisandosi opportuno; un meridionale. > 

G a z z e t t a Uiflziale 
' (S) -ROMA, 7, ore 10 a. 

La Corte dei Conti registrò il decreto 
che. riordina la redazione della Gazzetta 
Officiale, v , . , ' ,..', '.,. , .' -,., , » i i • 

Ultimi Dispacci 
I funera l i del m i n i s t r o E u l a 

ROMA, 7, ore -10,25 a. 
(S) Questa mattina alte ore 6,30 giunse 

la salma dell'illustre e compianto senatore 
Euia 9 .min i s t ro di Grazia e.Giustizia. 

La;salrna fu deposla in una Camera della 
stazione,'trasformata in cappella ardente. 

Alle 9 nn corteo imponsflte per numero 
dì autorità, mosse dal ipiazzale della stazio
ne, percorse la via Volturno, Cernnja, fa-
strengo, Venti settembre, Quattro Contane 
e Nazionale, ritornando alle iO sul piazzale 
della stazione, ove si sciolse. ; " • 

11 carro su cui slava la salma, ricoperto 
di splendide corone, prosegui fino a Campo 
Varano, seguito dà pochi amici intimi e da 
un secondo carro pure coperto di bellissime 
corone.! 

CASSA DI RISPARMIO IN PADOVA 
ÌM.Vif ili ilei ', 1, ' "• r'''-/l -l-!Ut ' - i ' " , " • ' • » • ! • 

Situazione ai -30 Giugno 1893 
A T T I V O Numerario in Cassa 

fiatiti ^correnti disponibili . . . . . 
Prestiti >.al iHonle, df iPietà . . . 
•"restiti ai Comuni " .' 
Mutui Ipotecarla Privati . . ; . . ' . 
Buoni del Tesoro i. ,.-
Obbligazioni dello Stato e Provinciali. 
Obbligazioni di Credito Fondiar io ' . . 

Eccedenza di prezzo 
Valore d'Inventario L 

a valore di Listino 31 Die. 1892 > 

Conto, Cambiali. . . . . . . . . . . . 
Conti correnti verso garanzia 
Debitori diversi. , •••< - ' . . , ' 
Depositi a cauzione e volontari 
Beni Rustici • ., ,-. . . . . . 
Beni Urbani (Stabili nuova Sede) . . . . 
Spese riduzione nuova Sede, d'ammortizzarsi 
Mobili . . . . . . . . . . . . . . . ... . 

, , SOMMA J,'ATTIVO L. 
Spese da liquidarsi in fine dell'annua gestione: 
Spese Generali . . : . , "., ; ' . , , . ;. . . . . . L 
Interessi Passivi. . . . . . . . . . . . ." . » 

SOMMA TOTALE L. 

P A S $ l ) 0 
Depositi di Risparmio, sopra Libretti'N. "331 . 
Depositi 'ufrultiferii -.*.' . i .'-.'< . .•> . :-r . . 
Creditori diversi . . . . . . . . . . . . 
Restituzioni d'anticipazioni. . . . . . . . 
.Depositanti a cauzione e volontari 
lfondo per oscillazione-Valori, come in Attivo 
F o n d o ' P e n s i o n i . - . . . . . . . . . . . . 
Patrimonio dell'Istituto 
Fpndo Riserva . . . . . , . . . . . . . 
Fondo per Beneficenza . 

: 3,62497.3 
2i234}829 

5,889.S03 
'Ì6S,Ì '0 

56,773 
233.794Ì 

247,644 
; .83,9,1' 
,18 ,>t00 
;430,'120 
;8i)o;ai)'0 

6,024,6 >3 

1,234.131 
- 161,281 

282,301 
2,782,719 

.100,823 
80,000 
30,000 
13,383 

20,380,163 

. 292.809 

20,678,733 

SOMMA a PASSIVO L. 

Rendita da liquidarsi in fine dell'annua gestione. . . 

, SOMMA TOTALE,L. 

•15, 546,706 
183.700 
"36,573 

.3,384 
,782,719 
165,160 
'«2,849 
418,193 
40,000 

,72,405 

,20,331,861 

346,871 

20,678,733 

61 

03 
36 
67 
85 
25 
01 

18 

9« 

32 

50 

Libretti, 

M o v i m e n t o dei Depos i t i d u r a n t e il m e s e 

'Accesi Ni 96 Depositi N. 802 per L. 

' ' ( Estinti 

Padova, 6 L'aglio 1893.' 

70 Rimborsi N. 625 per 

,NOB.* BELLINI CAV. TEOBALDO 

723,923.38 

686,294.24 

/ / Ragioniere Capti 
DARLO DE LUCA. , 

La Cassa, nei limiti del fondo disponibile, accorda mutui con prima ipoteca sopra 
beni immobili all 'interesse annuo del 5 . 2 5 ojo senza nessun aggravio del Mutuatario 
n é pe r T a s s a di, JÙpciiezza Mobile, n é a t i to lo di m e d i a z i o n e o p rovv ig ione . 

ì jl.mutui, possono affrancarsi scadenza fissa o con, pagamenti rateali. 
Le spese di Contratto sono a carico dei Mutuatario. , 

Il Minis te ro di g r a z i a e g ius t i z ia 
(S) Alcuni confermano la notizia della 

probabile; nomina di ['Santamaria ministro 
di giustizia. Altri invece dicono che lo 
stosso portafoglio fu offerto nU'on. Pessina. 
i Secondo questi versione, si dovrebbe 

aggiungere che se esso lo rifiutasse, lo si 
offrirebbe al senatore Santamaria. 

L'on. Gianturco, sotto-segretario a la giu
stizia avrebbe inan.testata la sua intenzio
ne di dimettersi. 

Ele t t r ic is t i , fu lmina t i 

(S) Ieri sera alle 9 in Piazza del Quiri
nale gli e.ettricisli Burina Luigi e Puntoni 
Ignazio, mentre accomodavano la condut
tura d'una lampada elettrica, dimentica
rono di chiudere l'isolatore. La currenle.li 
investi ed essi caddero a terra cadaveri. 

Furono trasportati allo Spedale della Con-1 

solazio.ne. '; 
L'onor. Rosano, sollo-segretario agli In

terni, ed il questore vi si recarono subito. 
Il Re foce telefonare all'Ospedale chie

dendo notizie. 

B a r c a i u o l o o m i c i d a 

11 barcaiuolo D'Arcangelo uccise ieri se
ra per gelosia di mestiere il suo compa
gno Cardinali, sparandogli parecchie revol
verate alla testa. 

L ' a m m i r a g l i o B e r t e l l i 

Ieri S. M, il Re ricevette l'ammiraglio 
Bertelli che comanderà le prossime mano
vre navali. 

IS.-JM. volle essere minuziosamente infor
malo dì quanto riguarda il progetto tatti
co di queste manovre. 

Il colloquio durò più di un' ora. 

R. O S S E B V A . T O M O A S T R O N O M I C O 
; DI PABOVÀ 
S Luglio 1893 

A mezzodì ve ro di P-jdova 
Tempo medio di Padova ore 12 m. 4 8, 61 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 7 s. 17 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
(egnite all'altezza di metri 17 dal snok e i?r« 

metri 30,7 dal livello meilin <!»' in» e 

6 Luglio 
Ore 

9 ant. 
ore 

3 pom. 
Ore 

l̂  p.irt; 

155.5 
T-21.0 

1S.5 
'71 

N 

13 
cop, 

Jaromotro a 0-- mil. 
rermometro ceatigr. : 
Tensione del rap, acq. 
Umidità relativa . . 
direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo . . 

754.2 
+19.6 
S13.5 

79 
N 

14 
piov. 

•55+7 
+20.8 
13.8-
7(5 
NE 

13 
cop. 

Ore 
l̂  p.irt; 

155.5 
T-21.0 

1S.5 
'71 

N 

13 
cop, 

Dalle 9 ant. del fi alle, 9 aul. de, 7 
Temperatura massima ;= + 22.'8 

» , minima ='•, -f ifi.'4 
A c q n a c a d u t a dal cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. il-.l 8 talli. S.3 

F. BBI-TRAME Direttore 
P. SA,COHpTTO Proprietario 
Leone Angeli perente resp. 

Monts di Pietà di Padova 
, A. tutto il 25 IURIÌO corrente è aperto il 

CONCORSO al posto di USCIERE-CUSTODE, 
collo stipendio annuo di L. 900, l'alloggio, la 
divisa e il diritto a pensione. 

L'eletto dovrà prestare cauzione di h. 300. 
Per informazioni rivolgersi alla Direzione. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA P I A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi, 
manicali. 

Doccia fredde e calde; pioggia a colonna 
(issa, mobile, ascendente, circolare e simul
tanee. -'."!••'•: 
i Ripar t i separa t i per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi mas 
saggio, ginnast ica medica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
U n a Doccia L. 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L 12.00 
» doccio L. 8.50 
» t r imestra le ed annuo * van-

aggìosìssimo. 

B O L L E T T I N O COMMERCIALE 
C E R E A L I 

Padova, 7 Luglio 1893. 
Grani fermi da 20 a 21 seoondo le qualità. 

Granoni a 13. Avene a 18 fuori dazio. 

I 

P A D O V A 
S. Fermo N. 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 

http://aiera.de


F o g l i o UtflttlflKe 
«lejjBi A n i i u r ì z f X e g u H 

MaftH.li 4 Luglio 1803 

AVANTI IL K. TRIBUNALE CIV. e PEN. 
di Padova 

ATTO DI CITAZIONE 
A richiesta &A w. fi don Domenico 

Cavegnato nella Bua, qualità di utente 
'«d'Investito della Prebenda Partoft-
oMale di S. Silvestro Papa di- Soletto 
dì YìgoJaniira, eleggente domicilio in 
Padova presso lo studio del suo pro
curatóre avv. Alessandro Stoppato ed 
in Soletto presso la casa canonicale, 

lo sottoscritto usciere addotto al R. 
Tribunato Civ. e Poti di Padova, ho e-

sposto ai (.ignori : 
t. Barbaro Oio. BaU, Agostino, 

Angolo, Antonio, Amelia, Giulia, Giu
seppe e Nicolò fu Nicolò di Padova 

(2, Baso Angelo fu Marco dotto Mo
rando di Mestre 

, 3 B<ttÌE 111 Giacomina fa Andrea 
maritata Romaniii e Roin-nin 
per- l'autori ami uno maritalo di. Padova 

l'i.- Bcggioro Pietro di Angolo dì 
Padova 
' ìi. Breda comm. Yinconzo Stefano 
fu Giovarmi sonatore del Regno di 
Ponte Ri Brenta 

fi. Bordin VìncfltìKO fu Giovanni e 
Mieli» Marta di Man-o di Salotto 

7. Ballotti Giuseppe fu Domenico 
di Sideito 

. 8. Cnmporese Antonio fu Giuseppe 
di Mejaniga 

9. Carditi Fontana Lavinia fu An
tonio maritata Scalfo eScalIo cav, Tiso 
per l'autori zza zìo ne maritale di Padova. 

! 10/ Gardin-Fontana Giulia fu Pietro 
maritata Giacomelli e Giacomelli 
por l'autori zzatone maritala di Padova 

l i . Cavi nato Agostino fu Felice di 
Salette..- * 

12. Barbaro nob. Antonio del fu 
.Nicolo nella sua qualità di ff. di sin
daco comunale di Vigodarzcro 

13. Da Zara Giuseppe fu Moisè di 
Padova 

14. Dozzi Marianna fu Gaetano e 
Riisì por P autorizzazione 
maritale di Padova 

Iti. Dalla Costa Beniamino fu Marco 
di Loreggia 

Vili. Ferro Antonio fu Giovanni di 
Padova 

17. Faifofer Maria fu Giovanni ma
ritata Arrigo»! e Arrigonì 
por l'aulociazaziouQ maritale di Salotto 

18, Garagnìol Gaetano fu Carlo dì 
Padova 

IH. Giacomelli Antonio fu Carlo di 
Padova -

:>(>. Mussato Clotilde fu .Giulio ma 
ritata Santini, quale amministra tri ce 
delia eredità piacente del, fu nob Al
vise Mussato e Santini capitano1 Napo
leone per l'autorizzazióne maritale di 
Piacenza sul Pò 

:.$\t Mason Angelo fu Filippo di 
Salotto 

ti. Olivieri ing. Giuseppe fu Gae
tano di Salotto 

*i3. Paccaiiaro Domenico fu Antonio 
di Padova 

ti. Perqcao Giuseppe detto Antonin 
di Eugenio e Cardia-Fontana Lavinia 
fu Pietro coniugi, il prima anello por 
l'anidri zza zi ii JI e maritile, dì Motta di 
Vivenza 
. ",2ì>. Piccolo Giuseppe fu Antonio, 
f ióqolo Geremia di Salvatore, Pìccolo 
Amalia, rmenogilda, Giulio e Antonio 
£a Giacinto dì Limóna 

2ii. Pini Giacomo di Pietro di Tozze 
&i Yiuzola 

'ili.. Polacco Alberto e prof, Vittorio 
fu 'Isacco dì .Padova 

28, Ciiregnai'o don Domenico fu GÌQ-
vauui, i'|nalo .utente, ed inveitilo della 
Prebènda Parroci; ili ale di Soletto 

29 Romaro Luigi di Girolamo di 
Padova 

i)t", Romaiiin-Andreotti Alessandro 
fu Vincenzo dì Padova 

32. Sabbadini Giuseppe, Luigi, Ma
ria, Giuseppe, Candida fu Piotro oPae-

. cagnetta Felicita fu Giuseppe di Salotto 
- !i'i. Schiavo Eugenio fu Antonio dì 

Saletto .. 
34, .Schiavo Luigi fu Sante di Sa-

ietto. 
ìli». Tognon Antonio fu Gioacchino 
!i(5. TIsO: Antonio, Gio. Batta, Gia

comi), Vittoria, Eugenio ed Andrea dì 
Ambrogio 'di Salotto. 

à7v'fognato Antonio' od' Elisabetta 
fa lfìèlro, e Tommàsi Gaetano fu Vin
cenzi! dì 'Saletto 

38. ZanpvcHa Antonia-fu Liberalo, 
e Greggio Giovanni di ignoti di Saletto 

ft'.i. De Zigao baroni Alberto Fede
rico; Lucia maritata De Lazzaro, e Do 
Luzzara conte Antonio per l'autorizza
zione ' maritale, 'Maria maritata Bennini 
ò lìeanmi Girolamo per l'autorizzazione 
maritale fratelli a sorelle fu Achille e 

',Maluta Emma:.di Carlo ved De Ziguo 
per se e pel tìglio minore Achille fu 

. Giovanni di Padova;, : , •.. *,, -
Che la PreVeiiila Parrocchiale di 

Saletto di VigoJarzero è nel diritto e 
nel possesso di csigerejl quartese, corno 
risulta dallo stato attiva e passivo «he 
si comunica sopra_ Ì fondi seguenti siti. 
ia Comune tìisisWvìo* di 'Saletto,- Aiìimi-
nistmtivo di Vigodarzere, Distretto e 
Provìncia 'dì Padova, . . . . 

Che la corrisposta somma media di 
detto quartese non fu nei decennio ad
dietro-minore dei seguenti importi. 

1. sui fondi in proprietà di Barbaro 
Giovanni Battista, Agostino, Angelo, 
Antonio, Amalia, Giulia, .Giuseppe e 
Nicolò fu Nicoli) descritti ai mappali 
numeri iota W4 307 009 :t27 343 
343 ÒJSoa 1073 1082 b 10 9 186 HO 

, di ettari 20,2(1,20 
Frumento q. 3,iS a 1. 21,33 1.711,06 
Frumentone 3,45 16,28 B6l,1tì 
Mosto Q.. 2,7ii 20,03 7I;BB 

L. 203,40 
2. sui fondj il proprietà di Baso; 

Angelo fu Marco descritti ai inappali 
num. 18U 181b 178 h (79 439 fai 
17Ka 189 UiiS Vài i,t, ÌOH) di et
tari 1,85,6*0 -

Frumento 'ri. 0.2'> a 1. 21,93 1. M& 
Frumentone, t à$<Ì 18128 * 3,24 
Mosto e, 0,14 .26,93 l ,U 

L. 11,78 
3. sul fonde W proprietà di Betti -

nelli Giacomiiia fu Andrea maritata Ro 
Manin, descritto al mapp. jium. 'ili di 

ettari 1*41,70 
Frumento: q. 0,1$ a l . Sl;!l8 1. 3,94 
Frumentone 0,18 Ì6,2Ì 5,9*1 
Mosto, e. 0,14 26,03 3,61 

L. t0,5t 
4. sui fondi in proprietà di fMg-

gì u Pietro di Angelo descrìtti aifniap-
pali num. 919 22* 1)64 di aro, 03,70 

Frumento q, 0,12 a 1, 81,M £iX& 
Frumentone 0,12 18,48 t»M 
Mosto e. 0,09 26,03 2,25 

L, 8,58 
B. sul fondo in proprietà del corn-

mcndator Vincenzo-Stélano Broda fu 
Giovanni descritto al mapp, num. 237 
di are 02,60 

Frumento q. 0,05 a 1. 21,981. l,oy 
Frumentone 0,05 lfi,28 0,81 
Mosto e. 0,04 26,03 1,04 

L. 2.94 
0. sui fonfll in.proprietà, di Bordin 

Vincenzo fu Giovanni e Mioilo Maria 
ni Marco descritti ni imippali numeri 
4 14 49L 736 di ettari 1,72,60 

21.03 I ÌM 
6 2 » 3 158: 

26,03 4,68 

L; WM 
7. sul fondo in proprietà di Boi-

lotti Giuseppe fu Domenico, descritto al 
mapp. num. 48£a. di ettari: 1.^,70 

Frumento q. Ili a 1. 81,03 8,TW 
Frumentone 0,16 16,28 '2,6 
Mosto e. 0,13 20,^3 3,38 

,., i; IÌ L;9,48 
8. sui fóndi in proprietà dì oàm-

poreso Antonio fu Giuseppe descrìtti ai 
mapp. num. Bàa 102 .168 170 172 
177a 183 4^5 485 486 487 488 489 
490 1010 1083 di ett. 0,99,80 

Mosto 26,03|, 15,61 

Frumento 3 0,22 
Frumentone 0,22 
Mosto e, 0,18 

Frura?Dto 
Frumentone 
Mosto 

0V9H il 1. 41.98 13,78 
»,*M 16,88 4,68 

, 0,74 10,U3 18,14 

h. 81,18 
9 sui fondi in proprietà di Oardin-

Fontniiii L.ivinià fu Antonio maritata 
Scalfo descritti ai m,app, nato. Mis 12 
la Iti IO 35 28 81 (Il 2li7b S77b 
t m 10-Ì8 di ettari 13,54,1» 

Frumento q. 1,78 a I. 21,93 38,37 
l'rumenlono 1,78 10,-18 88;49 
Mosto o. 1,40 89(1)3 3li,4 

L. 103,30 
10. sul fondo in proprietà di Car

dio-Fontana Giulia iu Pietro maritata 
Giacomelli descritto.ai mapp. numeri 
48 118 di ettari 2,30,50 

Frumento 5. 0,48 a l , 21,83 0,14 
Frumentone 0,48 16.28 4,53 
Mosto e. 0,-23 46,03 5,98 

h. 16,07 
i l . sui fondi in proprietà di Cavi-

nato Agostino fu Felice descritti ai 
mapp. mira. 34b 127 130a 13Ib Mi) 
940 100» di ett. 10,38 40 , 

Prùtatotb (j; 1,3$;'à* 1. t f .831:49,80' 
Frumentone 1,31. 16,48 21,97 
Mosto e. 1,10 26,08 28,68 

X ' 80,40 
14. sui fondi in proprietà del Co

mune di Vigodarzore descritti ai inap
pali num. 183 b 24 26 dì are 4,23 

Frumento 5: 0,08 a 1. 21*03*1. 1,09 
Frumentone 0,00 16,28 0,81 
Mosto 8.0,01 26,03 1,01 

L., 2,MS 
Ili. sui fondi in proprietà di ila 

Zara Giuseppe iu Moise descritti ai 
mapp. num.'46 48 50'fio 50 Sia 04 
76 79 81 b 02 93 97 I46a M6b I46c 
232 281 455'250 239 460 26S 210 
4SI 751 756 959a 1069b 107la 1118 
di ettari 43,89,90 

Frumento q. 3,00 a 1. 21,9.11. 05,79 
3,0» lìr.ìlS 48\8"1 
2 ,1 . 211,03 03,77 

Frumentone 
Mosto 

L. .178,10 
14. sui fondi in proprietà di Dozzi 

Marianna fu Gaetano maritata Itasi de
scrittigli mapp. num.. 183 296 298 032 
837 1074 di ett. 1.1,06,80 

Frumento q. 1,30 11 1. 21,93 1.34,89 
Frumentone 1,30 16,48 24,14 
Mosto • e>. 1,20 2«,03 31,23 

L. 80.54 
15. sui fondi in proprietà di Dalla 

Costa Bonìamìno fu Marco descritti ai ì 
mapp num. 68 59 HI isoli 102 b 
202 487 288 ,'i35b'5.19 018 048 1931 
1034 1071 di ett. 40,04,10 

Frumento 
Frumentone 
Mosto 

2,80 il 1, 21,031.81,82 
2,S0 16,48 40,70 

. 2,90 2li,03 50,00 

L, 145 58 
IO, Sui fondi in proprietà di Ferro 

Antonio fa Giovanili dé'sèiitti ài map-
pali num. I l a 267a 272 473 274 275 
276 277a 278 279n 1IS7 271 3 1 OBa 
70 73 91 101 113 114 S73c 377.979 116 
di ett. 29,35,20 

Frumento q. 3,78 u 1. 21,93 1.12,09 
Frumentone 8,75 16,28 01,06 
Mósto e. 3,00 .46,83 18,09 

, L. 211,24 
. 17, sui fondi in proprietà di Fai-

fofer .vlriìàfn Giovanni maritata Ar
rigonì detcritti ai mapp, num.. 280 a 
281 603 di ettari 2,27,60 

Frumento 
Frumentone 
Mesto • 

q. 0,80 a 1. 41,93 1.10,90 
O.tio 16,28 "' 8"il 
0,40 26,03 10,41 

l. 29,81 
18. sul fondo in proprietà di Ga-

sparini Gustavo fin Cinto, descritto ai 
uìpp. num, 1751) di are 40,40 

Frumento.; - q. ;Q,03 fa 1. 41,93 1 . 0,68 
Frumentone 0,03' 16,28 0,48 
Mosto 0. 0,04: 40,03 0,52 

10. siiiLÌfendÌ ili proprietà dì Gia
comelli" Antonio fu ÌCarlo descritti ai 
mapp. num 407 Ùl 735 1156 1157 
IMja, di ett. 3,71,l0i 

Frumento 
l'ruiiiiintono 
Mosto 

q. 0,48 a 1. 21,931. 10,82 
O.-tS !«,28 7,91 

e 0,38 20,03 ',1,8'J 

! L 2-«,'32 
20., sui fondi in; proprietà dell'ere

dità giacente del fu noli. Alvise Mus
sala descritti ai imipp.••num,, '1HH I l i ! 
ac.2 361 auà 300 0S3 di ett. 5 02,91) 

Frumento q. 0,73 a 1. 21,031.10,44 
Fi'omeutoìie ti, 3 16,28 12,21 

L, 43,08 
21. sui fondi in proprietà MaRon; 

Angelo fu Filippo descritti ai mappali 
num. <S8a Mi Mi 1W 400 4SI 1088 
1Ó01 ili eit.4.47,30 ; 

Fruménto q. 0,60 a 1. 21,03 1,13,15' 
Frumentone 0,60 1(1,28 ! 9,78 
Mosto e. 0,50 26,03 ; 13,01 

L,* 35,92 
22. aui fondi in proprietà di Oli

vieri: ing Giuseppe fu tìaètano descritti 
ai mapp. num. 306 308 310 312 :11S 

; 314 SI5 319, 320 $Zi 326 329.840 342 ' 
'346 347 348 849 380 4M-' 403 '412 

692 810 9à8 938 1078 1«10 1082a> 
1087 di ett. «1,07,70 

Frumento , q, 6,fl0 aL'21,031. Ì45.73 
Frumentone 6,60 16,28 107,51 
Mosto e.5,25 20,03 130,o3 

. . . L. 388,89 
23. sui fondi in proprietà di Pao-

canaro Domenico fu Antonio descritti 
ai mapp. num 301 410 413 423 425 
426 Si7 1023,3i)8 di ett. 18.20,20 . 

Frumento q. 2,35 a 1, S'i.W I- 51.53 
Frumentone . 2,̂ 15 f0i28 3H,2a 
Mosto e. 1,80 26,03 46,B5 

••' L, 136,(53 
24. sui fondi dì: proprietà dei co-" 

niugiiPerocoo Giuseppe ditto Antonie 
di Kugenio e Ca din Kouiaoìì Lavinia 
fu Piotro 'descritti ai' mapp. num 20 
21 23 35 40 7) 163 101» 117 170 212 
251 28Ub li)68 di ett 10,12,̂ 0 n >nuht 
•al im'app. num. 1002 di ettari 1,03.50 
Frumento q. 2\60 a 1. 21,93 1. 57,03 
Frumeritono 3160 10,28 42,32 
Mosto e. 2,10 2(5,03 54 66 

„ . _ _ • . • 

L. 153,01 
35 sui fondi dì proprietà di Pic

colo Giuseppe fu Andr a, 'Piccolo Ge
remìa dì Salvatore Pìccolo Amalia, Er
menegilda, Giulio e Antonio fu Giaciuto . 
descritti ai mapp, num. 104 112 2*43 
421 242 di ett, 2,13,40 

'ruióobV q.'Ó,27 a 1. 21,93 5,02-
Frumentone ! 0,47 16,28 4,39' 
\fosto e. 0,22 26,03 5,72 

L.,ttì,Q3,-
6. sul fondo di proprietà di Pini 

Giacomo di Pietra deacritto ai map-
pnli num, 418 431 di are 04,30 

Frumento q. 0,08 a 1. 2 ,93 1. t,75 
Frumentone '0,1)8 18 28 . S.tfÓ 
Mosto " e. 0,06 26,Ó3_ 1,50 

L, 4Ì61 
in. sui fondi in proprietà di Polacco 

Alberto o prof. Vittorio fu Isacco de
scritti ai mapp. num. 173 201 293 323 
324 325 616 'Ofio 934 941 942 944 
1075 1080 di ett. 10,83,10 

Frumento q. 1,40 a l. 2t,93 l. 30,70 
Frumentone 1,40 16,28 22,70 
Mosto e. 1,16 20,03 29,03 

L. 83,42 
, 28. BUI fondi in proprietà della.Pro-

beniia Parrocchiale di Salotto di Tigo-
darzerc' dèseritti ai mapp. num. 8 67 
355 di ett. 1,56,70 

Frumento e. 0,20 a 1. 21,93 1. 4,38 
Frumentone 0,$0 16,28 3,24 
Mosto q. 0,14 26,03 4,16 

L. 11-78 
29. sui fondi iu proprietà di Ro

maro Luigi fu Giacomo descritti ai map-
pnii num. 351 433 450 355 Sia 8^ 

, 83 85 88 6:) l07lb di eli. 4,77,70 
Frumento q. 0 60 a 1. 81,931. 13,15 
Frumentone 0,69 16,28 0,76 
Mosto e. 0,50 20,03. 13,0 

L. 35,92 
30. sul fondo in proprietà di Re-

bustello cav. Francesco: fu Dunienieo dc-
si-rittò' ai mapp. unni. Ì66 433 ui are 
68,60 

Frumento q. 1,15 a 1. 21,93 1. 25;21 
Frumentone 3,15 16,28 . 78,71 
Mosto e. 0,90 20,03 23,42 

L, 67,34 
33. sui fondi in proprietà.di Schiavo 

Eugenio fu Antonio descrìtti ai rijap-
pali num. 333 b 538 339 502d di et
tari 1.H2.80 

Frumento q. 0,23 a 1. 21,93 1. 5,04 
Frumentone 0,23 16,28 3,20 
Mosto o. 0,18 26,03 4,74 

L. 13,57 
34. sul fondo in proprietà di Schiavo 

Luigi fu Sarto descritto al màpp. nu
mero 562a di aro 61,10 

Frumento q. 0,OH a l . 21,93 1. 1,75 
Frumentone 0,08 10,28 t,3« 
Mosto e. 0,05 20,03 !l,30 

" ;, L. Ì4.35 
35. sul iondo in proprietà dì To-

gnon Antonio fu Gioacchino descritto 
ai nvipp. num. 207 208 di aro 75,80 

Frumento q. 0,09 a 1. 21,93 1. 1,87 
Frumentone 0,09 16,28 1,46 
Mosto e. 0,00 26,03 1,50 

, ,. . L. 4,99 
36. sul'fondò in proprietà dì Tiso 

Antonio, Giovanni Battista, j Giacomo, 
Vittorio, Eugenio od, Andrea, di Amerò-
gio descritta ai mapp. num. 1182 ,1184 

1 di aro 41,80 
Frumento q. 0,05 a l. 21,93 1. 1,09 
Frumentone 0,05, 16,2tJ 0,81 

L. \,U 
37. sul fonda it proprietà di Te-

gnnte Antonio ed Elisabetta fu Pietro 
e 'fumasi Gaetano fu Vincenzo descritto 
ai mapp. num, 138 218 dì ett. 1,381,40 

Frumento q, 0,17 a 1. 21,93 1. 3,72 
Frumentone 0,17 16,28 2,76 
Mosto' e. 0,14 26,03 3,64 

L. iKifa 
3H. sul fondo in proprietà di in

novello Antonio fu Liberale o Greggio 
Giovanni dì ignoti descritto al mappiiio 
num, 463 dì aro 38 90 

Frumento q. 0,05 a 1. 21,93 1. 1,09 
Frumentone 0,05 16,2H 0,81 
Mosto e. 0,04 26,03 1,04 

L. 2,94 
39, sui fornii in proprietà dei con

sorti De Zigno descritti ai mapp. nu
meri 30 163 167 di ott. 1,87,70 

Frumento q. 0 23 a 1. 21,03 l. 5 04 
-Frumentoni) 0,33 10,28 3 79 
Mosto . e, L>,1!> 26,03 4,04 

L. 13,77 

Ohe i prezzi dei generi vennero va
iatati : in Via media deeenuele accenda la 
mercuriale elio sì offro in oomuniea-
ziotie, detratto pel mosto 1* importo del 
dazio consumo. ì 

die il riobledcnte intende in baso 
alla logge l i luglio 1887 N. 4727 ee-
r*i*'^a di procedere alla/commutazione 
in annuo carioce fisso ili denaro del di
ritto di quartese spettante alla Pre
benda dì oiìi ò investito, 

E peroiò'ìo aottosoritto usciere a 
richiesta come sopra ho notificato a 
sensi dell'arti 9 della -leggo 8 giugno 
1873 N. 1380 modificato dalla leggo 29 
giugno 1879 N, 4946, quanto sopra sia 
esposto ai signori Darburo Giov. Bat
tista, Agostino, Angelo, Antonio, Ama
lia, Giulia, Giuseppe o Nicolò fu Ni
colò, Baso Angelo fu Marco, Bettinelli 
Giacomlria fu Andrea maritata a Ra-
ui;iiiin e per Tautorisaziane maritale a 
Roraaiiiii , Boggian Pietro dì 
Angelo, Breda cojnm. Vincenzo-Stefano fu 
Giovanni, Bordin Vincenzo fu Giovanni, 
Bollotti GitiaepiO fu Domenico. Campo-
rese Antonio fu Giusappe Cardin-Fon-
tana Lavinia fu Animilo maritata Si alfo 
caV. Tiso per rautorizziizioim maritale 
Cardin-Foptana Giulia Iu Pietro mari- . 
tata Giacomelli e Giacomelli 
p r; T autorìzzaKìoiìe maritale, Gavinato 
Agostino fu Felice, Barbaro nob. Antonio 
fu Nicolò nella sim quajità di ff. di ain-
daco dal Comune di Vigedarsure, Da 
Zara Giuseppe fu Moise, Dozzi Marianna 
ft\ Gaotano maritata Rasi, o Rasi 

per rautorizzazique maritale, Dalla 
Costa Boniamino fu Marco, Ferro Anto
nio fu Giovanni, Faifofer Maria fu Gio
vanni maritala Arrigóni e Arrigonì 

per l'automiazioàe maritale, Gì-
ragntni Gaetano fu Cario, Giacomelli An
tonio fu Carlo. Mussato Clotilde fu Giu
lio maritata Santini, quale amministra-
trìce della eredità giacente del fu nob. 
Alvise Mussato e Santini capitauo Na
poleone per l'autorizzazione maritale, 

..MaSQB,,.Angelo fa Filippo, Olivieri ing. 
'''GrùTe'p'pfi Jfii^(^mtano,''PaèclìnlYo "Dome
nico fu Antonio, PeroGco Giuseppe detto 
Antonio di Eugenio '$. Card in-Fontana 
Lavinia fu Pietro' coniugi, il primo an
ello per l'autorizzazione maritale, l'ic-
colo .Giuseppe fu Antonio, Piecclo Ge-
rumià :di Salvatole Piccolo Amalia, Er
menegilda, Giulio e Antonio fu Giacinto, 
Tini Giacomo di J?ietro, Polacco 'Al
berto e prof Vittorio fu Isacco, Care
ggiato don Domenico,fu Giovanni, quale 
utente ed investito diilla Prebenda Par-
roechiale dì SaEetto, Romarei Luigi-di 
Gùelama, RebnstBllo cav. dott. Fran
cesco fu Domenìcn, Romanin; Andrcotti 
Alessandro fu Vineanzo, Sabbadini Giu
seppe, Luigi Maria.;Giusoppe e Candida 
fu Pietro e Paccagn"IIa Felicita fu Giu
seppe,: Schiavo E ;'nio fu Aetenvo, 
Soliiavo Luigi fu S.mtfl, Tognon Anto
nio fu Gioacchino liso Antonio, Gio
vanni. Batti», Giacomo, Vittorio, Eugenio 
e Andrea di Ambrogio, Tognnto Anto
nio ed,'Elisabetta fu Pietro, Zanovélìo 
Antonio fu Liberalo e Greggio Giovanni 
d'ignoti, De Zigne^aroni Alberto, Fe
derico, 'Lucia maritata De LnzKàra co. 

• Antonio per l'autorizzazione maritale, 
Emma maritata Lonigo e Lonigo nob. 
Lorenzo per raùtòmzazione maritale, 
Maria, mar. Bernini e Bernini.Girolamo 
per l'autorizzazione maritale fratelli e 
aoreite fu Achille e Muluta Emma dì 
Carlo ved De 21gno-per sé e i<ju«le 
rappresenianto il tìglio rainoie Achille 
fu Giovanni e li ho intérpeilati ad ac
cettare Q contraddire la -liquidazione 
suindicata nel termine di giorni ses
santa e nello stesso tèmpo li ho citati 
come li 

0 I T 0 
a comparire avanti al R.* Tribunale Ci
vile e Penale di' Padova all'udienza 
del giorno 3 de] mese di settembre 1893 
oroiU autim. per ivi in biro contesto 
o legittima eontumacia sentirsi dichiar 
rare e giudieare la commutazione del 
gnartes» suddetto in arrnua rendita fisaa 
in denaro^ dimodiato lo spese ove non 
siavi contraddizione e nel caso di que
ste cond innati i debitori proporzional
mente alle speso'tutto di lite, sentenza 
e successive:. . 

'Si'uffroiio in comuinóiuioiìe mediante 
deposito ni'ila Cancelleria dei Tribunale. 

1. Mandato. , ,.*'-
2. Mercuriale. 
3. Stato attivo e passivo del bene

fizio. 
, Copia della presenta da me firmata 

. ho notìiluata a .tutti li sopniLitati me
diante inserzione/>nSl Fòglio Ulnci.jlo 
della Prefettura. 

Padovjti 14 giugno 1893 
PIER LODOVICO BAGNO ; 

, (3) - -
Zonta Girolamo "fu' Giuseppe am

masso'al gratuito pàlròcìiro pur De-
tiruto 5npri lej893 N. 85 del Presi
dente dèlia Sezione d'aedush pressò la 
R. Corte d'Appellò di Venezia assistito 
dall'avvi Antonio Valseceli 

RE^DE NfffÒ...... 
di avere^resen'tàtaall Eoe. Oorted'Ap-

; pollo di Venezia domanda di riabilita
zione dallo conseguenze legali delle Sen
tenze 12 settembre 1865 del Tribunale 
di l'adova eolia quale fu condannato a 
a tre mes,i di, onreere duro per Jurto; 
13 luglio ~1807 "dellaifPretura urbana 
di Padova colla quale fu condannato a 
un mese di arresto por furto;. 25 ot-
tònro 1869 del Tribunale di' Padova 
colla quale fu condannato a duo setti— 
mano di arresto, semplice per infedeltà, 

(4 ' 
Daliiu Giovanni Battista fu Luigi 

ammesso al gratuito patrocinio per De
creto 19 aprilo IE93 N. 41 del Presi
dente della Sezione d'Accusa presso la 
R. Corto d'Appello di Venezia assistito 
dalPavv. Antonio Valsecela 

RENDE NOTO 
di avere presentata all'Eoe, Corte d'Ap
pello di Venezia, duniauda di riabilita
zione dalle conseguenze legali delle Sen
tenze 27 marzo 1878* della Pretura del 
21 Mand. di Padova eolia quale fu con
dannato alla pena di due giorni di ar

desti per Ingiurie pubbliche e a cinque 
liro di amtnmida per vie di fatto; 25 
febbraio ltìsi't del Tribunale dì Padova 
colla quale fu condannato a duo masi 
dì carcere por ferimento; 1 agosto 1̂ 82 
dei Tribunale di Padova colla quale fu 
condannato a un mese di carcero per 
ribellione. 

\'4*ì. :: 
IL CANCELLIERE 

d e l t a P r e t u r a dì M o s s e l i o e 
Avvisa f, 

che il signor Bortemoro Giovanni fu 
Angelo di Monselico, con verbale undici 
córrente, noli' interesse -dei propri figli ! 
niinori Emilia, Angelo, Florindo, Augu
sta1 eì Pietro avuti dalla in sua.jnoglio. 
Menesello Domenica, Ita dichiarato, di 

1 accettare, col beneficio dell* inventario, 
la sostanza abbandonasa dal sìg. Mene-
se! lo Giovanni fu Daniele, morto a Mon-
selìee il giorno 16 aprilo 18l>3. 

Monadico, 20 giugno 1893, 
R1ZZARDI cane. 

(«I. 
INotn per aumento di sosto 

SW fallimente di Magrin Giovanni 
fu Luigi, di Esto, dichiarato con Sen
tenza,20 novembre 1B92 dì questo Tri
bunale, all'incanto tenutosi nel giorno 
28 co)r. venduto l'immobile sotto de-
sorttq pel prezzo di L. 4U2.40 a Sil-
van Domenico fu Silvano di Kste 

\ i Sì rendo noto 
che ilj termifio utile por,fare l'aumento 
del sesto al prezzo dì vendita a sensi 
dell' art. 680. Codice Procedura Civile 
scado'il 13 luglio p. v. coli'orario di 
uilicio, 

! -Descrizione dei boni 
Casa con soUopnrtico ad uso pub

blico, jnegezio ed adiacenze site in Esto 
vìa Vittorio Emanuele al cìv. num. 11 
mappale 10 di pori. cena. 0,08 paria 
centiare 80 col reddito imponibile di 
L. 346,50, confinata: levante via Vit
torio Emanuele, mezzodì Trivelli, po
lente JBìanclii, tramontana Patieila. 

Dal R. Tribunale Civile o Penale, 
Este, 89 'giugno 1893. 

Il Giudice Delegato 
DEOLA 

Brnsegani, cane. 

)7) ' 
•Accettazione d1 eredità 

Malocchi march. Maria, ntìU'interesse 
del minore suo figlio Giovanni Battista, 
Ila accettato con .beneficio d'inventario. 
la eredita abbandonata dal rispettivo 
marito i e 'padre "Plattis march, Ferdi
nando [morto in Ponto S. Nicolò nel 28 
maggio, n, s.. . , 

; Padova, IIP Mandamento, 
30 giugno 1893. 

Ramìnzoni, sano. 

(8) 
N. 448. 
PRESIDENZA DEL CGNS. PUOV. 

di Padova 

Padova, li 24 ffiua:no 1893 
.Ofrgretto — tìezione straordinaria 

OiNOIt. CONSIGUEHE, 
È convocato il Consiglio Provin

ciale nel g-lorno di martedì t lu 
glio p. v. alle ore 12 meridiana in 
Sessione straordinaria per trattare 
g-li oggetti Indicati nell'unito Ordine 
del Giorno. 

li Presidente 
D. COLETTI 

ORDINE DEL GIORNO 
Seduta pubblica 

1 Nomina di un Membro effet
tivo e di uno supplente della Com
missione dì 2U istanza delle impo-" 
sta dirette pel biennio 180443; in 
sostituzione deV essanti Cantele av
vocato Domenico, cav. tìotfc. Ales
sandro Levi Catellan. 

Nomina di. due Ing-eo/neri uno 
delegato, effettivo, l'altro supplente, 
da aggiungersi alla Commissione 
suddetta pel giudici relativi alla 
tassa sui fabbricati in sostituzione 
dei cessanti signori "mg. Giani Vit
torio ed Appóloni Fratiiiesco 

2. Ratifica dell^ deliberazioni 
còlle quali la Deputazione provin
ciale facendo atto di Consiglio a t 
tesa l'Urgenza accorda L, 100 al 
Ginnasio Liceo, Tito Livio, pei cer-
tUìcarìdi lode degli alunni, odau-
iori/.za l'esecuzione dei lavori nel 
locali del suddetto Istituto. 

3. Deliberazione relativa aU'ag-
gregasione al Cousoraio Monsele-
sana d. ettari 201,397 ohe finora 
appartennero amministrativamente 
al Consorzio Baccliiglìono e Fossa 
Pai tana. 

4. Àiitorizzazione a stare in giu
dizio cóntro la ditta Nolo Pietro per 
rifusione della spesa sostenuta e da 
sostenersi per mantenimento e cura 
del maniaco di lui fratello Nolo 
Giovanni. 

a. Proposta di pagamento di 
L. 800 all'Istituto Antirabbico col 
fondo di riserva, per completare 
l'importo dai pussidio per l'anno 
ÌB92. 

•iì . Proposta di risolvere con un 
arbitrato la vertenza insorta col Co
mune di Padova circa al concorso 
nella spesa dell'alloggio pel Rettore 
del Convitto anneuso alla II''. Scuoia 
Normale Maschile «Aristide Gabelli.» 

7. Voto snlla proposta cììisaifica-
zi'one inj 2'1 Categoria dell'argine de
stro dei Canaio Bisatto. 

',8.- Ratifica della deliberazione 
colla quale la Deputazione provin
ciale, facendo atto di Consiglio a t 
tesa l'urgenzo, provvide alia inve
stita dello giacenze di Cassa in 
L. yb'1,900 presso la locale Cassa 
di Risparmio. 

9. Voto sulla soppressione -della 
sede Notarile nel Comune dì Piom
bino Dese. 

10. De.1rìizÌone amichevole colla 
Provincia di Treviso della vertensa 
sulla ratifica del contine della strada 
provinciale Trevisana, a conseguente 
pagame-ito alla Provincia suddetta 
di L. 15*00, a titolo rimborso spese 
di mauuteirtione. 

i l . Ratifica della deliberazione 
colla quale la Deputazioni^ provin
ciale, sostituendosi per l'urgenza al 
Consigliò, provvido al pagamento di 
L, 'i098.'7O all'Ospitale di Piove par 
mantenimento e cura di maniaci du
rante il! 4° trimestre 1892 colia re
sidue economie verificateci nell'eser
cizio BtOSSO. 

12. Conto Consuntivo 1892 del
l'Amministrazione provinciale, 

18, Resoconto morale della De
putazione provinciale. 

14. Domanda di alcuni .eiettori 

resit|entt nella zona, di territorio 
comunale dì CampoBanmartino a 
destra dal Brenta detta Basse, per 
aggregazione della ! gtessa al Co
mune di Piazzola sul .Brenta., . 

, 13. Determinazione del tempo t 
antro cui'la cacala potrà essere Re
sero tata nell'anno venatorie 1893-94, 

i6. Parerò sulla! inuova classifica 
dal Consorzio Musóni Vandura e' 
sui reclami prodotti aì riguardi 
della stessa. " j ,, 

17. Nomina del Presidente e di 
due Membri del Consiglio d'ammi
nistrazione dell'Istituto Kaposti, 

18. Itainscrlzioue; fra 1 residui 
attivi di due partite! di complessiva ' 
L. 221.41, e conseguenti modifica- ! 

zìonì ^e)l0 deliberazioni ConsIgUari 
riflettenti i Consuntivi, 1889-90^91. 

19. Comunicarono ed approva
zione di alcuno deliberazioni prese 
dalla Deputazione provinciale a ter
mini dell'art. 20 .del !&. Decreto 6 
luglio 18.90 N. 7030, circa a prele
vamenti di somma dal fondo di ri
serva per provvedere aliti, deticenza 
di diversi articoli dèi Bilancio 1893. 

20. Voto sulla circoscrizione ter
ritoriale fra i Comuni di Polverara 
e Casalserugo. j 

.2 '.. Proposte relative alla sop-
pressio.no, in. via d'esperiménto, della 
la Classe nelle Tramvio Padova-Ve
nezia, Padova-Bagnoli o Padova-
Piove. 

22. Sanatoria alle ditte Giacomo 
Fasolo e Matteo' Nichettì per co
struzione di fabbriche,ad uso f,map 
gazzini in contiguità al binario dello 
Guidovie di fronte a'"questa Sta
zione Ferroviaria, 

23. Ratifica della delìderazìono 
7 aprilo 1893 colla quale la Depu
tazione provinciale, facendo atto di 
Consiglio attesa l'urgenza, accordò 
alla ditta'Giovanni S tuccky di eri
gere un fabbricato prossimamente 
al binarlo delie Guidovie di fronto 
alla Stazione Ferroviaria di qu\, . 

,,,24. PrOppsta di concorrere con 
L. 600 nella' spesa per la pubblica
zione di una carta topografica della 
Provincia di, Padova.. 

25. Permuta col R,. Demanio ilei 
locali polla costruzione del calori
fero ad uso di parte degli Dftìci 
della K. -Prefettura, , 

26. Ratìfica della deliberazione 7 
aprile 1893 eòlia quale la Deputa
zione provlnciala. facendo atto di 
Consiglio attesa l'urgenza, approvò 
alcuno modjficazioni; allo Statuto 
dell'Istituto del Ciechi. • 

27. Cessione d'area esistente 
lungo la strada provinciale. XV Le-
gnnghefie in Comune d( Moutagilana 
al sig. Nicolò Rioeardò1 Picelll. 

28. Cessione d' area alia ditta 
Frizzarlo Pasquale, lungo la strada 
provinciale Conselvana. ' 

29. Ratìfica della: deliberazione 
colla quale la Deputazione provin
ciale, facendo'^Jto idi Consiglio, 
provvida all'assicurazione dei mo-_ 
bili e del materiale scientifico del
l'Istituto Tecnico e d|ei mobili del
l'Ufficio del R. Commissariato d i -
s'tréttùaie di Està. ' 

30. Comunicazione è ratifica della 
deliberazione con cui la Deputazione 
provinciale, accettava le L. 2600 de
stinato dalla locale Cassa di Rispar
mio alla Commissioi|e provlnciala 
permanente contro la; Pellagra per 
le'spese d'impianto di Locande sa
nitarie. 

31. Ratifica delia deliberazione 
colla quale la Deputazione provin
ciale, facendo atto di Consiglio, nel-7 
l'assumere in affittanza un nuovo 
stabile ad uso Caserma dei R. R. 
Carabinieri della Stazione di S. Ur
bano provvide al pagamento anti
cipato, del fitto per tutto' il periodo 
della locazione facendo' analoghi 
storni di fondi. V , 

32. Ratifica della deliberazione 7 
aprile 1893 coiìa quale la Deputa
zione provinciale, facpndo atto di 
Consiglio attesa l'urgenza, concesse 
al Genio Civile di collocare un tubo 
sotto la stra a provinciale dì Piove 
fra l'abitato omonimo e la frazione 
di Arzarello, per uso di scolo ed a 
profitto della bonifica di VI Presa. 

33. Ratifica della : deliberazione 
eolla quale la Deputazione provin
ciale, facendo atto dì Consiglio ac
corda alla ditta Miettò Giacomo di 
attraversare il terrapieno della strada 
provinciale Tirolese con un tubo di 
cemento per condurre acqua al suo 
molino 

34. Proposte dì elimin.a di L. 17.47 
a debito del sig. Cristoforo Vascel-
lari. 

3ìi. Ratifica della deliberazione 
colla quale la Deputazione provin
ciale, facendo atto di Consiglio, a t 
tesa l'urgen/.a nominò il sig. mar
chese ing. cav. MarcoiMànfrcdliii a 
membro del Comitato! Forestale in 
sostituzione del compianto avvocato 
cav. Giovanni Maggioni; 

Seduta segr'eta • ,-, 
36. Revoca della deliberazione 4. 

giugno 1890 riflettente l'intervento 
della Provincia nella; causa pror 

' mossa dal sig. don Giovanni Ma-
laman ingogner^ aiutante, dinnanzi 
alla Corte dei Conti. 0. proposta di 
pensione ni prei'atto Ingegnere. . 

07. Indennità alla signora fBar> 
nardina Zerantola, vedova dell'in
gegnere di riparto sig. Pietro nob. 
Maspei-oni. . • ,V. . 

3-*. Concessione d( sussidio, a 
• Bacchia Antonio ex cantoniere della 

strada provinciale dì l'ìove. ; , 
39. Concessione di! sussìdio a 

Clestientina > Pizzo vedova di Ca
gnotto Pietru ex cantoniere della 
strada provinciale, di Boara. 

40. Domanda di pensione del si
gnor Luigi Ghedini già medico con
dotto del Comune di MotiseU.ce. '• 

41. Domanda di pensione del si
gnor Luigi dott. Rossi; già medico 
co-dotto del' Comune di Agna. 

42. Ratìfica della deliberazione 
colla quale, la Deputazione provin
ciale, facendo atto di Cou-iglio, as
sunse il pagamento ancUS|d_eU'alt|Va 
metà della retta pei tre ultimi tr i 
mestri dell'anno scolastico 18>2;03 
a favore di Pasiriiini 'Giuseppe' fu 
Ermenegildo, alunno della lì.. Scuola 
pratica d'agricoltura investito di 
una piazza-semigratuita, ' 

IL PRIMO PPVESIDEKTJ 
della Corto A' Appello di v j 

Visti gli artìcoli H17, t n J 
del Regolamento approvato coli 
creto 10 dicembre 1882 N. ì J 

Visto il Dispaccio MinietJ 
corrente N. .7d«3j " | 

Sentito il signor Procuratori 
lale del Ee | 

. ' • . • Decreta : fi 
1. E apoftoil concorso a J 

di, Alunno gratuito di. Cantei» 
qualunque Residenza od UfficioI 
riatlo ; di onesto Distretto cimi 
verificarsi,la vacanza; | 

4. L'óijame.,o .in .ìscritlo I 
lungo presso t rispettivi'TtlbJ 
Distretto di questa Corte d'AppJ 
nanzì ai Comitati, ali) ìt̂ go h-M 
giorni & e 3 settembre 183,1 M 
nel prime giorno sulla eompoSJ 
taliana esilila aritmetica e nel! 
sulla procedura Civile e Penali 
Lògge di Oriìnamonto gìudiaìjil 
goì/imenti relativi a! servìzio d<J 
celiarle; R 

3. Lo domande scritto s:i,iS 
bolle da Cent r fi» dovranno f?,i 
sentite al ('residente ' el TribS 
più tardi dei 1" agosto p, y, H 
date dei documenti necessaisH 
Beare i requisiti prescritti fam 
dà J a « dell'arvl t«7 del iM 
lamento. 

Venezia, 28 gineno Wi • 
Il Primo Pjpcsidrntj E 

F. SÀNTAMARIA^NlCOìI 

^ _ . ^ _ j _G,d 

, - -.'fio)" 
PRESIDENZA 

della Società Braccianti dei | 
di Piove e Comune di CampoiJ 
gio re 

'Tat t i i Soóì 'sonu invitatili 
venire all'Adunanza genersltl 
terra il giorpo. lO'.lugìio p r.l 
Sei àntim. nella Sala della frii* 
per deliberare sul seguènte 

, Ordine del Giorno'. 
1. Approvazione db! MnM 

della geBti&ni'. 1htìz ; 
2. Modiflcairìoni allo Statulofl 
3. Nomimi del Cassiere, B 
NB. Cadendo deserta la fl 

adunanza per mancanza del mM 
gale, 1& ̂ seconda convocâ iaMS 

.jioll!i.:sii}ce.essivtt'po(nepjÌca sili 
ora^ nel medesimo locale, I 

Piove, 20 giugno 1893. I 
31 Presidente I 

LUIGI CRIVELLAR! i 

N. 36S4-7I22 Sez. Contratti 
R. PREFETTURA Dt l'iti 

Avviso di licitazione pràl 
Società di produzione, e lavora 
Appalto dei lavori' dì sistemali'. 
l'argine sinistro di Brenta, iLi;-l 
gio in Brenta a Giara 

;tovio ^iperapni <4i-tF̂ ptanì>> t, 
gio in Bosco, Circondario .idp; 
Padova, per la • presùnta sóid 
L. 19,718.69, 

La.licitazione avrà Inorai 
Prefettura nllo óre 10 atììitij 
del giorno luglio p. v., col 
dei nartiti segreti; e le offesa 
su carta bollata da L.l.:ìO, ' 
portare il ribasso'percontuale il 
0 almeno eguale, a quello fise; 
scheda Mìnieterìale. 

Sono invitale a concorrervi 
dei rispettivi rappresentanti 
seguenti Società Cooperative i| 
nel registro di questa Pre/e" 
sènsi e per gli efl'etti deU'.iri. 
Legge l i luglio -1889, n. Iti' 
Regolamento a;l agosto WQ, 
0. cioè quelle di CUtadeihi, CitslJ 
Pontclongo, 'Pornumia, Padon, 
BorgoSuitte, Menselice, Boati 
Lozzo Atestino, Buvulcnta, fiuf 
tagnana, Anguillara Yoneta. 

Le Società aspiranti perà, 
del giorno stabilito 'per la gar| 
vrauno. esibire lo specchio e le 
di cai nell'art. I! del succitate 
lamento. 

La Seeìotà assuntrice resti 
lata all'osservanza del vigente 1 
lato: generale por gli, appalti iin| 
pubblici di conto dello Stali, 
quello speciale, in data 2(ì gonnati 
visibili, assionio allo altre «; 
progetto, in questa Pre'fftttuw j 
Contratti). j 

Ciascuaa Società Coopi'Mlil 
fare,,offeria!''pr,Ddurrà l'atto rejj 
delega' la' persóna incaricata 'I 
gore l lavori in nome di essJl 
0 di rappresentarla, avverisi 
questa petsona.deve eaaeitt !§ 
cetta airamminìstrnzione, o | 
certifionti prescrìtti (art. 2» 

' lato generalo suddetto], 
L! aggiudicazione seguir!• 

stante, 111 via definitiva, 0 IKÌ 
dì cinque giorni successivi & 
sere stipulato il couÌ5]M'-'at 

tratto. 
Le spese tutte inerenti 'il 

appalto, in presunte L. ^ 
carico della Società MMtl[)»| 
quelle' esenzioni ^i •' essa' yttil| 
di avere diritto. 

Padova, 19 ; w 
lì tìcgrotai-io'Tìclcgi 

'Giuseppe Cassini 

" l»39 ! 
Amministrazione delle lo|l 

Riassunto dolio operazioni deuej 
postali dì risparmio a tutta l 
di Febbraio 1893. | 

Libretti rinìasti in corso in iì"B ll| 
precedente • * , ' 1 

Libretti emessi nel mese di I 
• Febbrai? - .. • ". j 

Libretti estinti, nel mese stesso 1 

'»MWV I 
ìgato' ai.CBi| 

Rimanenza : 

fine ii 
;ÌI; li,:;!'' 

Stt.lUi' 

Credito dei depositanti i 
: precedente • ^ 

Deportili del mese 'di 
Febbraio . * 

L 39i*,S65 

.Rimborsi del mese stesso . i¥^J 

Rimanenza I, 3 7 ^ 
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